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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dall’8 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento 
per l’anno 2008. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, complete di bollettini 
postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si pregano i signori abbonati 
di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore nero solo per segnalare eventuali 
variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 26 gennaio 2008 e che la sospensione degli 
invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal 24 febbraio 2008. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2008 di darne comunicazione 
via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 


N. 281 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO:3 dicembre 2007. 


Approvazione dello schema di certificazione unica «CUD 2008», 
con le relative istruzioni, nonche definizione delle modalità di 
certificazione dei redditi diversi di natura finanziaria. 


22-12-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 297 


SOMMARIO 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 3 dicembre 2007. — Approvazione dello schema di certificazione 
unica «CUD 2008», con le relative istruzioni, nonché definizione delle modalità di cer- 


tificazione dei redditi diversi di natura finanziaria ............00 Ai Pag. 5 
SCHEMA DI CERTIFICAZIONE «CUD 2008». ...........L Li » 8 
ALLEGATO 1 - Informazioni per il contribuente ........... N » 11 


ALLEGATO 2 - Istruzioni per il datore di lavoro, ente pensionistico’ o altro sostituto d’imposta - 
Compilazione dati fiscali ..............02 AIN » 15 


ALLEGATO 3 - Istruzioni per il datore di lavoro, ente pensi@nistico o altro sostituto d’imposta - 
Compilazione dati previdenziali e assistenziali .................. » 27 


22-12-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 297 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 3 dicembre 2007. 


Approvazione dello schema di certificazione unica «CUD 
2008», con le relative istruzioni, nonché definizione delle moda- 
lità di certificazione dei redditi diversi di natura finanziaria. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione dello schema di certificazione dei redditi 
di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati nonché 
dei contributi previdenziali e assistenziali. 


1.1. E approvato lo schema di certificazione unica 
«CUD 2008», unitamente alle informazioni per il contri- 
buente (A//egato 1), da utilizzare ai fini dell’attestazione 
dell’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipen- 
dente, equiparati ed assimilati, di cui agli articoli 49 e 
50 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem- 
bre 1986, n. 917, e successive modificazioni (di seguito: 
«TUIR»), corrisposti nell’anno 2007 ed assoggettati a 
tassazione ordinaria o separata — arretrati di anni pre- 
cedenti, indennità di fine rapporto, compresi i relativi 
acconti ed anticipazioni, erogati nell’anno 2007 a seguito 
di cessazioni avvenute dal 1974 o non ancora avvenute e 
prestazioni pensionistiche di cui al decreto legislativo 
21 aprile 1993, n. 124, erogate in forma di capitalée>0 
redditi corrisposti nell’anno 2007 assoggettati a ritenuta 
a titolo d’imposta — prestazioni pensionistiche. erogate 
a qualsiasi titolo di cui al decreto legislativo Sydicembre 
2005, n. 252 — delle relative ritenute di acconto,operate, 
delle detrazioni effettuate, dei dati previdenziali ed assi- 
stenziali relativi alla contribuzione versata o dovuta 
all'INPS, all’INPDAP e all’IPOST. 

1.2. Sono altresì approvate: 

a) le istruzioni per il datore diTavoro, ente pensio- 
nistico o altro sostituto d’imposta per la compilazione 
dei dati fiscali (Allegato 2); 

b) le istruzioni per il datore di lavoro, ente pensio- 
nistico o altro sostituto d’imposta per la compilazione 
dei dati previdenziali e assistenziali INPS, INPDAP e 
IPOST (Allegato 3). 

1.3. Il datore di lavOroy ente pensionistico o altro 
sostituto d’imposta deve compilare la certificazione 
secondo le istruzioni diîvcui agli allegati 2 e 3 e deve rila- 
sciarla in duplice copia al contribuente, unitamente alle 
informazioni contefiute nel predetto Allegato 1, entro i 
termini previstidall’art. 4, comma 6-quater, del decreto 
del Presidente.della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
e successive modificazioni. La certificazione può essere 
sottoscrittà anche mediante sistemi di elaborazione 
automatica 

1.4. L'esposizione dei dati da indicare nella certifica- 
zione CUD 2008 deve rispettare la sequenza, la deno- 
minazione e l’indicazione del numero progressivo dei 


campi ivi previsti. Relativamente ai campisnòn compi- 
lati, i predetti dati possono essere omessi sè tale moda- 
lità risulti più agevole per il datore di lavoro. 

Qualora si renda necessario certificare distinte situa- 
zioni per lo stesso sostituito, possonò essere utilizzati 
ulteriori righi, numerandoli progressivamente, nel 
rispetto della sequenza numerica dei punti prevista 
dallo schema di certificazione. Da medesima certifica- 
zione può essere redatta anche\ton veste grafica diversa 
da quella utilizzata nello sehema allegato. 

1.5. Lo schema di certificazione CUD 2008 può 
essere utilizzato anchepèw certificare 1 dati relativi a 
periodi successivi al 200% fino alla approvazione di un 
nuovo schema di certificazione. In tal caso i riferimenti 
agli anni 2007 e 2008 contenuti nello schema di certifi- 
cazione e nelle relative istruzioni devono intendersi rife- 
riti a periodi successivi. 

2. Certificazioni.relative ai contributi INPS. 

2.1. La certificazione CUD 2008 deve essere rila- 
sciata, limitatamente ai dati previdenziali ed assisten- 
ziali relativi all'INPS, anche dai datori di lavoro non 
sostituti di imposta già tenuti alla presentazione delle 
denun6e) individuali delle retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti previste dall’art. 4 del decreto-legge 6 luglio 
1978>n. 352, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4agosto 1978, n. 467 (modello 01/M) ovvero alla pre- 
sentazione del modello DAP/12 per i dirigenti di 
aziende industriali. 

2.2. La certificazione CUD 2008, rilasciata dal 
datore di lavoro, può essere presentata dall’interessato 
all’I.N.P.S. ai fini degli adempimenti istituzionali. 

3. Certificazioni relative ai contributi INPDAP. 

3.1. La certificazione CUD 2008, è riepilogativa dei 
dati contenuti nelle denunce mensili che i sostituti d’im- 
posta sono tenuti a trasmettere all’INPDAP ai sensi 
dell’art. 44 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
secondo 1 criteri e le modalità di cui alla circolare INP- 
DAP n. 59/2004. 


4. Certificazioni relative ai contributi IPOST. 

4.1. La certificazione CUD 2008 rilasciata dal datore di 
lavoro, può essere presentata dall’interessato all’IPOST, 
ai fini della determinazione del diritto e della misura delle 
prestazioni nonché degli altri adempimenti istituzionali, 
per i periodi per 1 quali non risultano acquisiti dal- 
l’IPOST i flussi informativi delle dichiarazioni di 
cui all’art. 4 del citato decreto n. 322 del 1998. 


5. Certificazione integrativa. 

5.1. Qualora il sostituto d’imposta, a seguito di richie- 
sta conseguente alla cessazione del rapporto di lavoro 
avvenuta nell’anno 2007, abbia rilasciato al sostituito la 
certificazione unica prima dell’approvazione dello 
schema di cui al punto 1, i dati previsti nello schema 
CUD 2008 e non presenti nel CUD 2007 già consegnato, 
devono essere contenuti in una certificazione integra- 
tiva, anche non comprensiva dei dati già certificati, da 
rilasciare entro il termine previsto dall’art. 4, comma 6- 
quater, del citato decreto n. 322 del 1998. 


RA 
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6. Certificazione dei redditi diversi di natura finanziaria. 

6.1. Qualora non sia esercitata la facoltà di opzione di 
cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 
1997, n. 461, i notai, gli intermediari professionali, le 
società e gli enti emittenti, che comunque intervengono, 
anche in qualità di controparti, nelle cessioni e nelle altre 
operazioni che possono generare redditi diversi di 
natura finanziaria di cui all’art. 67, comma 1, lettere da 
c) a c-quinquies), del TUIR, rilasciano alle parti, entro 
il termine di cui al punto 1.3, una certificazione contenente 
1 dati identificativi del contribuente e delle operazioni 
effettuate. In tal caso, la certificazione deve recare l’indica- 
zione delle generalità e del codice fiscale del contribuente, 
la natura, l’oggetto e la data dell’operazione, la quantità 
delle attività finanziarie oggetto dell’operazione, nonché 
gli eventuali corrispettivi, differenziali e premi. 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento è emanato in relazione a 
quanto disposto dall’art. 4, commi 6-ter e 6-quater, del 
citato decreto n. 322 del 1998, in base al quale i soggetti 
indicati nel titolo III del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che corrispon- 
dono somme e valori soggetti a ritenute alla fonte 
secondo le disposizioni dello stesso titolo, devono rila- 
sciare un’apposita certificazione (CUD), unica anche 
ai fini dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per la 
previdenza sociale (INPS) ed agli altri enti e casse pre- 
videnziali individuati con decreto del Ministro dell’ecò- 
nomia e delle finanze, emanato di concerto con il Mini- 
stro del lavoro e delle politiche sociali. 

Con decreto 25 agosto 1999 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 207 del 3 settembre 1999), la certificazione 
unica (CUD) e la dichiarazione unica deîssostituti 
d’imposta è stata estesa anche ai fini dettontributi 
dovuti all’Istituto nazionale di previdenza, per 1 dipen- 
denti dell’amministrazione pubblica A(INPDAP) e 
all’Istituto nazionale di previdenza per_i dirigenti di 
aziende industriali (INPDAI). 

Con decreto 9 dicembre 2003 (pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 289 del 13 dicembrè 2003), la certifica- 
zione unica (CUD) e la dichiarazione unica dei sostituti 
d’imposta è stata estesa anch@rai fini dei contributi 
dovuti all'Istituto Postelegrafonici (IPOST) da parte 
dei datori di lavoro con personale iscritto al Fondo di 
Quiescenza IPOST. 

Il presente provvedimento tiene conto di quanto pre- 
visto dall’art. 42 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
che ha stabilito, a decorrere dal 1° gennaio 2003, la sop- 
pressione dell’Istittitor nazionale di previdenza per i 
dirigenti di aziende»industriali (INPDAI) e il conte- 
stuale trasferimento di tutte le relative funzioni all’Isti- 
tuto nazionalé per la previdenza sociale (INPS). 

Vengono»altresi, definite le modalità per l’adempi- 
mento dell’obbligo di rilascio della certificazione dei 
redditi diversi di natura finanziaria, secondo quanto 
previsto, dall’art. 10, comma 3, del decreto legislativo 
21 novembre 1997, n. 461. 

Il presente provvedimento tiene conto, inoltre, di 
quanto stabilito dall’art. 1 del citato decreto n. 600 del 
1973, in base al quale i soggetti esonerati dall’obbligo 
di presentare la dichiarazione dei redditi, ai fini della 
scelta della destinazione dell’otto per mille dell’imposta 


sul reddito delle persone fisiche, prevista dall’art. 47 
della legge 20 maggio 1985, n. 222, e ‘dalle leggi che 
approvano le intese con le confessioni\religiose di cui 
all’art. 8, terzo comma, della Costitùzione, possono 
presentare la certificazione unica rilasciata dai sostituti 
d’imposta con le modalità previste @d entro il termine 
stabilito per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi. 


Pertanto, il presente provvedimento approva lo 
schema di certificazione unica CUD 2008, unitamente 
alle informazioni per iltscontribuente contenute nel- 
l’Allegato 1, da utilizzaresai fini dell’attestazione del- 
l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente, 
equiparati ed assimilati, di cui agli articoli 49 e 50 
del TUIR, corrisposti nell’anno 2007 ed assoggettati 
a tassazione ordinaria 0 separata — arretrati di anni 
precedenti, indenità di fine rapporto, compresi i 
relativi accontiyed anticipazioni, erogati nell’anno 
2007 a seguiîto)di cessazioni avvenute dal 1974 o non 
ancora avvenute, prestazioni pensionistiche di cui al 
citato decreto n. 124 del 1993 erogate in forma di 
capitale o redditi corrisposti nell’anno 2007 assogget- 
tati afitenuta a titolo d'imposta — prestazioni pensioni- 
stiche efogate a qualsiasi titolo di cui al decreto legisla- 
tivo6S/dicembre 2005, n. 252 — delle relative ritenute di 
acconto operate, delle detrazioni effettuate, dei dati pre- 
videnziali ed assistenziali relativi alla contribuzione ver- 
sata o dovuta all’INPS, all’INPDAP e all’IPOST. 


Con lo stesso provvedimento sono altresì approvate le 
istruzioni per il datore di lavoro, ente pensionistico o 
altro sostituto d’imposta per la compilazione dei dati 
fiscali, contenute nell’A//egato 2, nonché le istruzioni per 
il datore di lavoro, ente pensionistico e altro sostituto 
d’imposta per la compilazione dei dati previdenziali e 
assistenziali INPS, INPDAP e IPOST indicate nel- 
l’Allegato 3 al provvedimento stesso. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la 
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma ]; art. 68, comma ]; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, 
concernente disposizioni recanti le modalità di avvio 
delle agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale 
provvisorio del personale dell’Amministrazione finan- 
ziaria a norma degli articoli 73 e 74 del decreto legisla- 
tivo 30 luglio 1999, n. 300. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni, recante 
disposizioni in materia di accertamento delle imposte 
sul redditi; 


n'a 
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Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, recante appro- 
vazione del testo unico delle imposte sui redditi; 


Decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, recante la 
disciplina delle forme pensionistiche complementari; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni, recante norme di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione 
dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché 
di modernizzazione del sistema di gestione delle dichia- 
razioni; 

Decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, e succes- 
sive modificazioni, recante norme in materia di armo- 
nizzazione, razionalizzazione e semplificazione delle 
disposizioni fiscali e previdenziali concernenti i redditi 
di lavoro dipendente ed 1 relativi adempimenti da parte 
dei datori di lavoro; 


Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, in base 
al quale, tra l’altro, devono essere stabilite con decreto 
del Ministro delle finanze le modalità per l’adempimen- 
to dell’obbligo di rilascio della certificazione dei redditi 
diversi di natura finanziaria (art. 10, comma 3); 

Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, concer- 
nente disposizioni per l’introduzione dell’EURO nel- 
l'ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, 
della legge 17 dicembre 1997, n. 443; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, recante moda- 
lità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle 
imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività 
produttive e all’imposta sul valore aggiunto (art. 4); 

Decreto 25 agosto 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 207 del 3 settembre 1999, concernente*Re- 
stensione all’Istituto nazionale di previdenza @èr) i 
dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP) e 
all’Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di 
aziende industriali (INPDAI) della certificazione unica 
(CUD) e della dichiarazione unica dei sostituti d’impo- 
sta anche ai fini dei contributi dovuti ad altri enti e 
casse; 

Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, 
recante, tra l’altro, disposizioni m@dificative delle 
modalità di prelievo dell’addizionale, regionale all’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio2000, n. 41, recante la 
disciplina del trattamento fiscalèé dei contributi di assi- 
stenza sanitaria; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, concer- 
nente la riforma della disciplina fiscale della previdenza 
complementare; 

Legge 27 luglio 2000; n. 212, in materia di statuto dei 
diritti del contribuente; 

Legge 21 novembre 2000, n. 342, concernente misure 
in materia fiscale; 

Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168, recante 
disposizioni correttive del decreto legislativo 18 feb- 
braio 2000%m. 47, in materia di riforma della disciplina 
fiscale della previdenza complementare; 

Legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi inter- 
venti per il rilancio dell'economia; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successivemodifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2003); 

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; recante il 
codice in materia di protezione dei dati pefsonali; 

Decreto 9 dicembre 2003, pubblicatovnella Gazzetta 
Ufficiale n. 289 del 13 dicembre 2003, concernente l’e- 
stensione della certificazione unica (CUD) e della 
dichiarazione unica dei sostituti d*imposta anche ai fini 
dei contributi dovuti all’Istituto Postelegrafonici 
(IPOST) da parte dei datorixdi.lavoro con personale 
iscritto al Fondo di Quiescenza// POST; 

Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, che ha 
apportato modifiche al4esto unico delle imposte sui 
redditi; 

Legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2004); 

Legge 23 agosto 2004, n. 243, che ha disposto la non 
concorrenza.‘ alla formazione del reddito di lavoro 
dipendente(“delle quote di retribuzione derivanti 
dall’esercizio, da parte del lavoratore del settore pri- 
vato, della facoltà di rinuncia all’accredito contributivo 
relativo all’assicurazione generale obbligatoria per l’in- 
validità la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen- 
dentie,le forme sostitutive della medesima; 

Legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2005); 

Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, recante 
la disciplina delle forme pensionistiche complementari; 

Legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2006); 

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, 
per il contenimento e la razionalizzazione della spesa 
pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di 
contrasto all’evasione fiscale convertito con modifica- 
zioni dalla legge n. 248 del 4 agosto 2006. 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2007); 

Decreto 2 agosto 2007, n. 149, con il quale è stato ema- 
nato il regolamento concernente le detrazioni per i carichi 
di famiglia ai soggetti non residenti, di cui all’art. 1, 
comma 1324, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

Decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, 
recante interventi urgenti in materia economico-finan- 
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 dicembre 2007 


Il Direttore dell'agenzia: ROMANO 


ga 
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Cc U D CERTIFICAZIONE DI CUI ALL’ART. 4, COMMI 6-ter e 6-quater 


20 DEL D.P.R. 22 LUGLIO 1998, N. 322 RELATIVA ALL'ANNO ...... EURO 


Codice fiscale Cognome o Denominazione Nome 


DATI RELATIVI 
AL DATORE DI LAVORO, 
ENTE PENSIONISTICO ema 
O ALTRO SOSTITUTO 

D'IMPOSTA 


Prov. Cap Indirizzo 


Telefono, fax Indirizzo di posta elettronica Codice attività Codice sede 


‘dice fiscale cognome lome 


PARTE A È Gi Î 
DATI GENERALI 


Sesso Prov. nasc. Previdenza Eventi 
DATI RELATIVI (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) complementare eccezionali 
AL DIPENDENTE, 4 5 giorno mese anno 6 7 8 n 
PENSIONATO O 
ALTRO PERCETTORE | | 
DELLE:SOMME DOMICILIO FISCALE AL 1/1/2007 
Comune Provincia (sigla) Codice comune 
12 13 
DOMICILIO FISCALE AL 31/12/2007 O ALLA DATA DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO SE PRECEDENTE 
Comune Provincia (sigla) 
15 16 
DOMICILIO FISCALE ALL’ 1/1/2008 
Comune Provincia (sigla) Codice comune 
17 18 
FR PoRO a i 3 pe 5 RR 1 a Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni 
Redditi per i quali è possibile fruire della Redditi per i quali è possibile fruire della dilcoall'ar19, 10 23/8 A deli 
PARTE B detrazione di cui all'art. 13, commi 1, 2, 3 e 4 del Tuir detrazione di cui all'art. 13, comma 5 del Tuir ESE RAEE Iii i Si 
DATI FISCALI : 2 È E 
DATI PER LA EVENTUALE 
COMPILAZIONE Addizionale comunale all’Irpef 
DELLA DICHIARAZIONE Ritenute Irpef Addizionale regionale all’Irpef Acconto 2007 Saldo 2007 Acconto 2008 
DEI REDDITI 5 6 10 " 13 
Addizionale comunale all'Irpef sospesa 
Ritenute Irpef sospese Addizionale regionale all’Irpef sospesa Acconto 2007 Saldo 2007 
14 15 17 18 
Primo acconto Irpef trattenuto nell'anno Secondo o unico acconto Irpef trattenuto nell'anno Acconti Irpef sospesi 
21 22 23 
Acconto addizionale comunale all’Irpef Acconto addizionale comunale all’Irpef sospeso 
24 25 
Credito Irpef non rimborsato Credito di addizionale regionale all'Irpef non rimborsato Credito di addizionale comunale all’Irpef non rimborsato 
26 27 28 
Detrazioni per lavoro dipendente, Credito d'imposta per 
ADANI Imposta lorda Detrazioni per carichi di famiglia Sagre cedehi dipenria Detrazioni per oneri le imposte Serie al (isso 
29 30 31 32 33 
Contributi previdenza Contributi previdenza Contributi previdenza 
Totale oneri sostenuti esclusi dai complementare esclusi dai redditi complementare non esclusi dai complementare Previdenza complementare 
redditi indicati nei punti 1 e 2 di cui ai punti 1 e 2 redditi di cui ai punti 1 e 2 lavoratori di prima occupazione per familiari a carico 
37 38 39 40 41 
È ” MO Contributi versati a enti e casse Assicurazioni 
Totale oneri per | quali e aventi esclusivamente sanitarie stipulate Applicazione x È x 
prevista la detrazione d'imposta fini assistenziali dal datore di lavoro maggiore ritenuta Cosi particolari 
43 44 46 47 48 
DATI RELATIVI INCAPIENZA IN SEDE DI CONGUAGLIO REDDITI EROGATI DA ALTRI SOGGETTI 
AI CONGUAGLI Irpef da trattenere dal sostituto Irpef da versare all’erario Totale redditi conguagliato Totale redditi conguagliato 
successivamente al 28 febbraio la parte del dipendente già compreso nel punto 1 già compreso nel punto 2 
53 55 56 57 
REDDITI ASSOGGETTATI 
A RITENUTA A TITOLÒ REDDITI ASSOGGETTATI A RITENUTA A TITOLO DI IMPOSTA 
DI IMPOSTA 
Totale addizionale Totale addizionale regionale 
Totale redditi Totale ritenute Irpef regionale all’Irpef Totale ritenute Irpef sospese all'Ipef sospesa 
69 70 71 72 73 
Pieter ENT COMPENSI RELATIVI AGLI ANNI PRECEDENTI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA (da non indicare nella dichiarazione dei redditi) 
Totale compensi arretrati Totale compensi arretrati 
per i quali è possibile fruire per i quali non è possibile fruire 
delle detrazioni delle detrazioni Totale ritenute operate Totale ritenute sospese 
82 83 84 85 
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TRATTAMENTO DI FINE_ 
RAPPORTO, INDENNITÀ 


Codice fiscale del percipiente I 


INDENNITÀ E SOMME SOGGETTE A TASSAZIONE SEPARATA (da non indicare nella dichiarazione dei redditi) 


EQUIPOLLENTI, ALTRE 
INDENNITÀ E PRESTAZIONI 
IN FORMA DI CAPITALE 
Indennità, acconti, anticipazioni Acconti ed anticipazioni erogati 
e somme erogate nell'anno in anni precedenti Ritenute operate nell’anno Ritenute sospese Ritenute operate in anni precedenti 
94 95 9% 97 98 
Ritenute di anni Quota spettante per indennità TFR maturato al 31/12/2006 TFR versato al fondo TFR maturato dal 1/1/2007 al TFR versato al fondo 
precedenti sospese erogate ai sensi art. 2122 c.c. ‘e rimasto in azienda fino al 31/12/2006 31/12/2007 e rimasto in azienda dal 1/1/2007 al 31/12/2007 
99 100 x II 102 103 104 
SOSTEGNO A FAVORE à n È È n P S VR b Richiesta di 
DEI CONTRIBUENTI Rimborso per il contribuente Rimborso per coniuge a carico Rimborso per familiari a carico non corresponsione 
A BASSO REDDITO 255 256 257 
Ente pensionistico CONTRIBUTI DOVUTI 
PARTE Cc d n Li 7 S Sono stati Sono stati Non sono 
Matricola azienda INPS Altro Imponibile previdenziale interamente versati parzialmente versati stati versati 
DATI 1 2 3 4 5 6 7 
PREVIDENZIALI 
ED ASSISTENZIALI Contributi a carico MESI PER | QUALI È STATA PRESENTATA LA DENUNCIA EMens 
INPS del lavoratore trattenuti Bonus L. 243/2004 Tutti Tutti con l'esclusione di 
SEZIONE 1 8 9 10 tl) 
LAVORATORI T G||F||M|[A||M|[G||L|[A{|S||O|{N||D 
SUBORDINATI 
SEZIONE 2 5 n È 5 > Contributi a carico TE 3 
c ti al collaborato Contributi dovuti Î Contributi versati 
COLLAB. COORDINATE <SOReRE corrisposti al collaboratore ss ‘ontributi dovuti del collaboratore trattenuti 5; tributi ver 
E CONTINUATIVE 
MESI PER | QUALI È STATA PRESENTATA LA DENUNCIA EMens 
Tutti Tutti con l'esclusione di 
16 17 
T G||F||M||A||M||G||L||A{|S||O{|N||D 
DATI Codice identificativo Cassa 
PREVIDENZIALI Codice fiscale Amministrazione Codice identificativo INPDAP attribuito da SPT del MEF Pens. Prev. Cred. Enpdep Anno di riferimento 
ED ASSISTENZIALI 18 19 20 21 |” |" 24 25 
INPDAP 
Totale imponibile pensionistico Totale contributi pensionistici Totale imponibili TFS Totale contributi TFS Totale imponibile TFR 
26 27 28 29 30 
Totale contributi TFR Totale imponibile Cassa Credito Totale contributo Cassa Credito Totale imponibile ENPDEP Totale contributi ENPDEP 
31 32 33 34 35 
DATI Inquadramento Codice fiscale Amministrazione Decorrenza giuridica 
PREVIDENZIALI 36 SA | soi ario Gualifico 37 CENT 
ED ASSISTENZIALI 
IPOST ka N. giorni utili Causa Tipo Tipo Cosso/ 
Data inizio Data fine ai fini del TFR cessazione impiego servizio Comp Giorni utili 
39 giorno mese anno 40 giorno mese anno A 42 43 É 45 ,A 
Maggiorazioni Retribuzioni fisse e continuative 
47 48 n. giorni 49 50 n. giorni 51 52 n. giorni 53 54. n. giorni 55 
Retribuzioni accessorie Retribuzioni di base per il 18% Retribuzioni ai fini TFS Retribuzioni utili ai fini TFR Premio di produzione 
56 57 58 59 60 
Indennità non annualizzabili D.Lgs. 165/97, art. 4 Tredicesima mensilità Data opzione per il TFR 
6 62 6 64 giorno I mese anno 
Codice fiscale Amministrazione versante Codice fiscale Amministrazione versante CONIBOUIA CARLO DE LANSRATORETEATIA, 
retribuzione fissa e continuativa retribuzione accessoria Ai fini pensionistici Ai fini TES. 
65 66 67 68 
L. 388/2000, Indennità integrativa Imponibile contributivo 
Contributi ai fini del TFR art. 78, comma 6 speciale annua conglobata ai fini TFR 
69 70 71 72 
CONTRIBUTI SOSPESI: % aspettativa 
Anno 2002 Anno 2003 Anno 2004 Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007 sindacale 
73 74 75 76 77 78 79 
ANNOTAZIONI 
DATA FIRMA DEL DATORE DI LAVORO 


giorno mese anno 


_ uu _O__OOOO______gee 


sigh 
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PERIODO D'IMPOSTA ...... 
Scheda per la scelta della destinazione 


2 0 0 e dell’8 per mille dell’IRPEF 
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione 


SOSTITUTO D'IMPOSTA CODICE FISCALE (obbligatorio) 
CONTRIBUENTE CODICE FISCALE (obbligatorio) 


COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (Mo F) 


DATI 
ANAGRAFICI DATA DI NASCITA nor COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla) 


SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 


Stato Chiesa cattolica Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno Assemblee di Dio in Italia 


Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi Chiesa Evangelica Luterana in Italia Unione Comunità Ebraiche Italiane 


In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, 
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall'Agenzia delle Entrate per attuare la scelta. 


AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve 
Frassi) la propria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni 
beneficiarie. 

La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della quo- 
ta d'imposta non attribuita è stabilita in re alle scelte espresse. Le quote non attribuite spettanti alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa 
Valdese Unione delle Chiese metodiste e Valdesi, sono devolute alla gestione statale. 


SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA. 


Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né intende FIRMA 
avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod. 730 o UNICO - 

Persone fisiche). 

Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.2 delle “Informazioni per il 

contribuente”. 


22-12-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 297 


ALLEGATOd 


A genzia 
«ams, Nntrate 


CUD 


200 8 INFORMAZIONI PER IL CONTRIBUENTE 


La certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati deve essere con- 
segnata, in duplice copia, al contribuente (dipendente, pensionato, percettor&di redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente) dai datori di lavoro o enti eroganti e dagli enti pubblici o privati che 
erogano trattamenti pensionistici, entro il 28 febbraio del periodo d’impostasuccessivo a quello 
cui si riferiscono i redditi certificati ovvero entro 12 giorni dalla richiesta del dipendente in caso di 
cessazione del rapporto di lavoro. È facoltà del sostituto d'imposta trasmettere al contribuente la 
certificazione in formato elettronico, purché sia garantita al dipendente ld possibilità di entrare nel- 
la disponibilità della stessa e di poterla materializzare per i successivi, adempimenti. Tale modalità 
di consegna, pertanto, potrà essere utilizzata solo nei confrontisdi quanti siano dotati degli stru- 
menti necessari per ricevere e stampare la certificazione rilaseidta per via elettronica mentre deve 
essere esclusa, a titolo di esempio, nelle ipotesi in cui il sostituto, sia tenuto a rilasciare agli eredi la 
certificazione relativa al dipendente deceduto ovvero quande/il dipendente abbia cessato il rap- 
porto di lavoro. Resta, dunque, in capo al sostituto d'imposta l'onere di accertarsi che ciascun di- 
pendente si trovi nelle condizioni di ricevere in via elettronica la certificazione, provvedendo, di- 
versamente, alla consegna in forma cartacea (Ris. st. 145 del 21/12/06). 

I dati contenuti nella certificazione riguardano i rédditi corrisposti nell’anno indicato nell'apposito 
spazio previsto nello schema, le relative ritenute.6perate, le detrazioni effettuate, i dati previdenziali 
ed assistenziali relativi alla contribuzione versata è/o dovuta all'INPS, all'INPDAP e all’IPOST non- 
ché l'importo dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del lavoratore versati o dovuti agli 
stessi enti previdenziali. 


1. Informativa sul Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede 


trattamento dei dati un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 
personali ai sensi Di seguito si illustra sinteticamente/come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente certifi- 
dell'art. 13 del cazione e quali sono i diritti ricorfosciuti al cittadino. 
D.Lgs. n. 196/2003 
1.1 Finalità Il Ministero dell’Economi@é delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate desiderano informarLa, anche 
del trattamento per conto degli altri séggetti a ciò tenuti, che la certificazione dei redditi di lavoro dipendente, 


equiparati ed assimilati, che attesta l'ammontare complessivo delle somme e dei valori percepiti, 
delle ritenute subite%alla fonte e dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti, contiene diversi 
dati personali. 

Tale certificaziohe,.ih via generale, resta nella disponibilità dell'interessato; tuttavia, qualora il con- 
tribuente intenda utilizzarla per effettuare la scelta in ordine alla destinazione dell’otto per mille 
dell'IRPEF, essàrdeve essere acquisita dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e dall'Agenzia 
delle Entrateyovvero dagli intermediari abilitati alla trasmissione telematica. 


1.2 Dati personali I dati personali (quali, ad esempio, quelli anagrafici) sono acquisiti dall’Amministrazione finanzia- 
ria.e dagli intermediari abilitati alla trasmissione telematica così come indicati nella certificazione. 


1.3 Dati sensibili l'effettuazione della scelta per la destinazione dell'otto per mille dell'IRPEF è facoltativamente di- 
sposta dall'interessato (non comportando, la sua mancanza, alcuna conseguenza negativa) e vie- 
ne richiesta ai sensi dell'art. 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, e delle successive leggi di 
ratifica delle intese stipulate con le confessioni religiose. 
Tale scelta comporta, secondo il D.Lgs. n. 196 del 2003, il conferimento di dati di natura ‘sensi- 


bile”. 
1.4 Modalità Gli stessi dati contenuti nella presente certificazione vengono trascritti nella dichiarazione che ogni 
del trattamento sostituto è obbligato a presentare all'Agenzia delle Entrate. 


La dichiarazione del sostituto può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, 
associazioni di categoria, professionisti), il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Fi- 
nanze e all'Agenzia delle Entrate. 

Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente 
rispondenti alle finalità da perseguire. 
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Informazioni CUD per il contribuente 


1.5 Titolari Il primo titolare del trattamento è il soggetto che elabora i dati presenti nella certificazione (cioè il 
del trattamento sostituto d'imposta) il quale tratta i dati personali con le modalità e le logiche che deydno essere 
state precisate nell'informativa che questi ha già reso all'interessato. 
Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, l'Agenzia delle Entrate e gli intermediari assumono la 
qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrario-hella loro dispo- 
nibilità e sotto il loro diretto controllo. 
In particolare sono titolari: 
e il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate/presso i quali è conservato 
ed esibito, a richiesta, l'elenco dei responsabili; 
e gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominaredei responsabili, devono co- 
municarlo agli interessati rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 


1.6 Responsabili I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati) “responsabili”. 
del trattamento In particolare, l'Agenzia delle Entrate si avvale della SO.GE.IS.p.a., quale responsabile esterno 
del trattamento dei dati, in quanto partner tecnologico cui/è affidata la gestione del sistema infor- 
mativo dell’Anagrafe Tributaria. 
l'elenco degli ulteriori responsabili è presente sul sito'intàrnet www.agenziaentrate.gov.it ed è con- 
sultabile, a richiesta dell'interessato, presso gli ufficivperiferici dell'Agenzia. 


1.7 Diritti dell'interessato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato, in base all'art. 7 del D.Lgs. n. 
196/2003, può accedere ai propri dati pefsònali per verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per 
correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trat- 
tamento, se trattati in violazione di legge; 

Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a: 
e Ministero dell'Economia e delle Finanze, via XX Settembre, n. 97 - 00187 Roma; 
e Agenzia delle Entrate Via Cristeforo Colombo, 426 c/d - 00145 Roma. 


1.8 Consenso Il Ministero dell'Economia e delle,Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, 
non devono acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Gli inter- 
mediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro 
conferimento è obbligatorid per legge, mentre sono tenuti ad acquisire il consenso degli interessati 
per trattare i dati sensibili relativi alla scelta dell’otto per mille dell'IRPEF e per poterli comunicare 
all’Amministrazione finanziaria o agli altri intermediari sopra indicati. 

Tale consenso viefie manifestato mediante la firma con la quale si effettua la scelta, dell’otto per 
mille dell'IRPEF, 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati, 
ad eccezionedel sostituto di imposta, che deve avervi provveduto autonomamente. 


2. Utilizzo della 2.1.\l contribuente che nell’anno ha posseduto soltanto i redditi attestati nella presente certifica- 
certificazione zione (CUD 2008), è esonerato dalla presentazione all’Agenzia delle Entrate della dichiarazione 
dei redditi, sempreché siano state correttamente effettuate le operazioni di conguaglio. Alle stesse 
condizioni è esonerato dall'obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi il titolare sol- 
tanto di più trattamenti pensionistici per i quali si sono rese applicabili le disposizioni concernenti 
il “casellario delle pensioni”. Il contribuente esonerato può, tuttavia, presentare la dichiarazione 
dei redditi qualora, ad esempio, nell’anno abbia sostenuto oneri diversi da quelli eventualmente 
attestati nella presente certificazione che intende portare in deduzione dal reddito o in detrazione 
dall'imposta (in tali oneri sono comprese anche le spese mediche sostenute dal contribuente e rim- 
borsate da un'assicurazione sanitaria stipulata dal datore di lavoro la cui esistenza è segnalata al 
punto 46 della certificazione). 


2.2. La dichiarazione dei redditi deve essere presentata, quando nell'importo delle detrazioni del- 
la presente certificazione, sono comprese detrazioni alle quali il contribuente non ha più diritto e 
che, pertanto, debbono essere restituite (ad esempio, quando sono state attribuite detrazioni per 
familiari a carico che hanno il limite reddituale previsto per essere considerati tali). Se il contri- 
buente ha posseduto nell’anno, in aggiunta ai redditi attestati dalla presente certificazione, altri 
redditi (altri stipendi, pensioni, indennità, redditi di terreni e fabbricati, ecc.) propri o dei figli mi- 
nori a loro imputabili per usufrutto legale, deve verificare se sussistono le condizioni per l'esonero 
dalla presentazione della dichiarazione. 
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Informazioni CUD per il contribuente 


2.3. Si ricorda che i titolari della presente certificazione devono, in ogni caso, presentare: 

e il quadro RM del Mod. UNICO/2008 Persone fisiche: 

— se hanno percepito nel 2007 redditi di capitale di fonte estera sui quali non siano state appli- 
cate le ritenute a titolo d'imposta nei casi previsti dalla normativa italiana, oppure interessi, 
premi e altri proventi delle obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati, per i quali-non sia 
stata applicata l'imposta sostitutiva prevista dal D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239 e-successive mo- 
dificazioni; 

- se hanno percepito nel 2007 indennità di fine rapporto da soggetti che noti, rivestono la qua- 
lifica di sostituto d'imposta; 

il quadro RT del Mod. UNICO/2008 Persone fisiche: 

— se nel 2007 hanno realizzato minusvalenze derivanti da partecipazioni»qualificate; 

— se nel 2007 hanno realizzato plusvalenze o minusvalenze derivanti da partecipazioni non 
qualificate ovvero intendono effettuare compensazioni; 

— se nel 2007 hanno realizzato altri redditi diversi di natura finanziaria per determinare e ver- 
sare l'imposta sostitutiva dovuta; 

il modulo RW, se nel 2007 hanno detenuto investimenti all’estero ovvero attività estere di natu- 

ra finanziaria o hanno effettuato trasferimenti da o versod’estero di denaro, titoli e attività fi- 

nanziarie; 

e il quadro AC del Mod. UNICO 2008 se esercenti le funzioni di amministratore di condominio 
per evidenziare l'elenco dei fornitori del condominio &lerelative forniture. 

I quadri e il modulo sopra indicati devono essere presentàti unitamente al frontespizio nei termini 

e con le modalità previsti per il Mod. UNICO 2008 Persone fisiche. Gli stessi possono essere pre- 

levati dal sito internet dell'Agenzia delle Entrate,. www. agenziaentrate.gov.it. 


2.4. La certificazione della situazione reddituale può essere effettuata dal contribuente diretta- 
mente sulla base dei dati contenuti nella preserite certificazione qualora l'interessato non sia te- 
nuto a presentare la dichiarazione dei redditi; 


3. Scelta Il contribuente ha facoltà di destinaràuria quota pari all’otto per mille del gettito IRPEF allo Stato 
della destinazione oppure ad una Istituzione religiosa. 
dell’8 per mille I contribuenti esonerati dalla preséntazione della dichiarazione esprimono la scelta utilizzando 
dell’IRPEF l'apposita scheda, acclusa alla presente certificazione, che il sostituto d'imposta è tenuto a rila- 


sciare debitamente compilata nélla parte relativa al periodo d'imposta nonché ai dati del sostitu- 
to e del contribuente. 


3.1 Destinazione dell’8 Il contribuente ha facoltà di destinare una quota pari all'otto per mille del gettito IRPEF: 
per mille dell’IRPEF * a scopi di interesse sòciale o di carattere umanitario a diretta gestione statale; 

e a scopi di caraftereTeligioso o caritativo a diretta gestione della Chiesa cattolica; 

e per interventitsociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia e all’estero, sia direttamente sia 
attraverso yheente all'uopo costituito da parte dell'Unione Italiana delle Chiese cristiane avventi- 
ste del settimo/giorno; 

e per interventi sociali ed umanitari anche a favore dei paesi del terzo mondo da parte delle As- 
sembleedi Dio in Italia; 

* a séopi)di carattere sociale, assistenziale, umanitario o culturale a diretta gestione della Chiesa 
Valdese, Unione delle Chiese metodiste e Valdesi; 

e pergli interventi sociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia e all’estero, direttamente dal- 
la‘Chiesa Evangelica Luterana in Italia e attraverso le Comunità ad essa collegate; 

e per la tutela degli interessi religiosi degli ebrei in Italia, per la promozione della conservazione 
delle tradizioni e dei beni culturali ebraici, con particolare riguardo alle attività culturali, alla sal- 
vaguardia del patrimonio storico, artistico e culturale, nonché ad interventi sociali e umanitari 
volti in special modo alla tutela delle minoranze contro il razzismo e l'antisemitismo a diretta ge- 
stione dell'Unione delle Comunità ebraiche. 

La ripartizione tra le Istituzioni beneficiarie avviene in proporzione alle scelte espresse. La quota 

d'imposta non attribuita viene ripartita secondo la proporzione risultante dalle scelte espresse; le 

quote non attribuite, proporzionalmente spettanti alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Val- 
dese, Unione delle Chiese metodiste e Valdesi, sono devolute alla gestione statale. 

La scelta va espressa apponendo la propria firma nel riquadro corrispondente ad una soltanto del- 

le sette istituzioni beneficiarie della quota dell’otto per mille dell’IRPEF. Inoltre, il contribuente deve 

dichiarare sotto la propria responsabilità, apponendo la firma in fondo alla scheda, di non posse- 

dere altri redditi oltre quelli attestati nella presente certificazione, ovvero di possedere, in aggiunta a 

questi, altri redditi per un ammontare complessivo, al netto della deduzione prevista per l'abitazione 
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principale, la cui imposta lorda, diminuita della detrazioni spettanti per lavoro dipendente per ca- 
richi di famiglia e delle ritenute operate, non supera euro 10,33. 


3.2 Modalità di invio Per comunicare la scelta, la scheda va presentata, in busta chiusa, entro lo stesso termine di sca- 
della scheda denza previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi Mod. UNICO 2008 Persone 
Fisiche, con le seguenti modalità: 
e allo sportello di una banca o di un ufficio postale che provvederà a trasmetterla all’Amministrazione 
finanziaria. Il servizio di ricezione della scheda da parte delle banche e degli uffici postali è gratuito; 
e ad un intermediario abilitato alla trasmissione telematica (professionista, CAF, ecc.). Quest'ulti- 
mo deve rilasciare, anche se non richiesta, una ricevuta attestante l'impegno a trasmettere la 
scelta. Gli intermediari hanno facoltà di accettare la scheda e possono chiedere un corrispettivo 
per l'effettuazione del servizio prestato. 
La busta da utilizzare per la presentazione della scheda devetecare l'indicazione “SCELTA PER LA 
DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL'IRPEF”, il codicefiscale, il cognome e nome del con- 


tribuente. 

4. Certificazione La presente certificazione sostituisce la copia del modello 01/M che veniva consegnato, annual- 
dei dati mente o alla risoluzione del rapporto di lavoro, dal datore di lavoro al lavoratore dipendente in 
previdenziali base alle norme preesistenti al decreto legislativosdel 2 settembre 1997, n. 314, nonché per i di- 
ed assistenziali rigenti di aziende industriali, il modello DAP/12 che veniva consegnato annualmente. 

INPS Il lavoratore dipendente può utilizzarla per*corisegnarla all'INPS ai fini degli adempimenti istitu- 
zionali. 


5. Certificazione dei Con la presente certificazione vengono, attestati al lavoratore dipendente i redditi imponibili ai fi- 
dati previdenziali ni delle prestazioni erogate dall'INPDAP. Nei relativi punti, il lavoratore potrà riscontrare i totali 
ed assistenziali imponibili ai fini pensionistici TFSyJFR, Cassa credito, ENPDEP ed i relativi contributi trattenuti e 
INPDAP dovuti per il lavoratore dipendente relativamente all'anno 2007. 

Per il rilascio al singolo lavoratore della certificazione della propria posizione previdenziale l’INP- 
DAP utilizzerà i dati contenuti nella Denuncia Mensile Analitica. 


6. Certificazione dei Con la presente certificazione vengono attestati al lavoratore dipendente i redditi percepiti e impo- 
dati previdenziali  nibili ai fini delle prestazioni erogate dall'IPOST. Pertanto, nei relativi punti, il lavoratore oltre a ri- 
ed assistenziali trovare i propridati.identificativi ed il periodo di lavoro relativo all'anno oggetto della certificazio- 
IPOST ne, potrà riscéntrgre gli elementi retributivi percepiti, sempre nell’anno di riferimento e, rispettiva- 

mente, valorizzabili ai fini della pensione, del trattamento di fine servizio, ovvero di fine rapporto. 
Di conseguenza, la certificazione sarà dichiarativa dei contributi trattenuti ai suddetti fini che, se- 
paratamente} dovranno essere indicati. Particolare rilievo per il lavoratore assume l’evidenziazio- 
ne dei. giorni utili (punti 46 e 41) ai fini delle prestazioni a carico di questo Istituto. 

Conlla certificazione CUD 2008 sono, inoltre, descritti i periodi di servizio utili (punti 39 e 40), le 
singole trattenute operate (punti 67 e 68), nonché le retribuzioni a diverso titolo imponibili. 

Perrit rilascio al singolo lavoratore della certificazione della propria posizione previdenziale l’1- 
POST utilizzerà i dati contenuti nella certificazione CUD 2008 che gli perverranno dal datore di 
lavoro mediante la dichiarazione Mod. 770/2008 Semplificato. 

Pertanto nel CUD 2008 sono riportati i singoli periodi lavorativi ed i relativi dati retributivi e di- 
chiarativi della posizione giuridica rivestita nel periodo di riferimento. 

Per ogni variazione di posizione giuridica ovvero di interruzione dal servizio, il datore di lavoro 
deve utilizzare una ulteriore sezione del CUD 2008, compilando correttamente i relativi punti (per 
le retribuzioni ai fini pensionistici, punti 55, 56 e 60; per il trattamento di fine servizio, punto 58; 
per il trattamento di fine rapporto, punto 59; per i giorni utili, punti 46 e 41). 


7. Trattenute Per i soggetti iscritti all'INPS l'importo complessivo dei contributi trattenuti viene attestato nel pun- 


per-contribuzione — to 8 per i lavoratori subordinati e nel punto 14 per i collaboratori. Tale importo non comprende le 

a\carico trattenute operate per i pensionati che lavorano. 

del’lavoratore Per i dipendenti iscritti all'INPDAP l'importo complessivo dei contributi trattenuti e dovuti ai fini pen- 
sionistici, del trattamento di fine servizio e del trattamento di fine rapporto viene attestato nei pun- 
ti 27, 29e 31. 


Per i dipendenti iscritti all'IPOST l'importo complessivo dei contributi trattenuti, rispettivamente, ai 
fini pensionistici e del trattamento di fine servizio, viene attestato nei punti 67 e 68. 
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Cc U ISTRUZIONI PER IL DATORE DI LAVORO, 
2008 ENTE PENSIONISTICO O ALTRO SOSTITUTO D'IMPOSTA 


COMPILAZIONE DATI FISCALI 


Generalità La certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente, equiparati edassimilati deve essere com- 
pilata ai fini fiscali indicando i dati riguardanti i redditi corrisposti nell’antio riportato nell’apposi- 
to spazio previsto nello schema, le relative ritenute operate e le detrazioni effettuate. La certifica- 
zione va consegnata, in duplice copia, al contribuente (dipendente, pensionato, percettore di red- 
diti assimilati a quelli di lavoro dipendente) dai sostituti d'imposta0o enti eroganti e dagli enti pub- 
blici o privati che erogano trattamenti pensionistici, entro il°28 febbraio dell'anno successivo a 
quello cui si riferiscono i redditi certificati ovvero entro 124giorni dalla richiesta dell'interessato in 
caso di cessazione del rapporto di lavoro. E facoltà del sostituto d'imposta trasmettere al contri- 
buente la certificazione in formato elettronico, purché siàgarantita al dipendente la possibilità di 
entrare nella disponibilità della stessa e di poterla materializzare per i successivi adempimenti. Ta- 
le modalità di consegna, pertanto, potrà essere utilizzata solo nei confronti di quanti siano dotati 
degli strumenti necessari per ricevere e stampate lar certificazione rilasciata per via elettronica 
mentre deve essere esclusa, a titolo di esempiofanelle ipotesi in cui il sostituto sia tenuto a rilascia- 
re agli eredi la certificazione relativa al dipefidente deceduto ovvero quando il dipendente abbia 
cessato il rapporto di lavoro. Resta, dunque) in eapo al sostituto d'imposta l'onere di accertarsi che 
ciascun dipendente si trovi nelle condizioni di/ricevere in via elettronica la certificazione, provve- 
dendo, diversamente, alla consegna in forma cartacea (Ris. n. 145 del 21/12/06). 
l'esposizione dei dati da indicare nellarcertificazione deve rispettare la sequenza, la denomina- 
zione e l'indicazione del numero progressivo previste nello schema di certificazione unica. Può es- 
sere omessa l'indicazione della denominazione e del numero progressivo dei campi non compila- 
ti, se tale modalità risulta più agevole per il datore di lavoro. 

Lo schema di certificazione deve essere utilizzato anche per attestare i dati relativi agli anni suc- 
cessivi al 2007 fino all'approvazione del nuovo schema di certificazione. 

La certificazione è compilata)in euro esponendo i dati in centesimi, arrotondando per eccesso se 
la terza cifra decimale(è uguale o superiore a cinque o per difetto se inferiore a detto limite. Ad 
esempio: 55,505 diventa%55,51; 65,626 diventa 65,63; 65,493 diventa 65,49. 

Le informazioni charil sostituto è obbligato a dare al contribuente nelle annotazioni risultano con- 
trassegnate, nelle‘istruzioni, da un codice alfabetico. 

Per ciascuna informazione il sostituto dovrà riportare nelle annotazioni la descrizione desumibile 
dalla tabella/C.allegata alle presenti istruzioni con il corrispondente codice. 

Resta fermo Itutilizzo dello spazio riservato alle annotazioni per qualsiasi altra informazione che 
il sostituto.intenda fornire al sostituito. 


Dati relativi Il soggetto che rilascia la certificazione deve riportare, oltre ai propri dati identificativi ed al pro- 
al datore di lavoro, priò(codice fiscale, anche l'indirizzo completo (Comune, sigla della provincia, C.A.P., via, nume- 
ente pensionistico 0 ra.civico, telefono, fax e indirizzo di posta elettronica) della propria sede (e non quella di altri sog- 


i È 
altro sostituto d'imposta getti, quali ad esempio, quello incaricato della tenuta della contabilità) al quale il CAF-dipenden- 


ti o il professionista abilitato deve inviare la comunicazione (mod. 730-4) relativa alla liquidazio- 
ne del mod. 730. Si precisa che l'indicazione del numero di telefono deve essere preceduta dalla 
lettera “T”, mentre quella del numero di fax deve essere preceduta dalla lettera “F”. 

Il soggetto deve altresì indicare il codice dell'attività svolta in via prevalente (con riferimento al vo- 
lume d'affari) desunto dalla classificazione delle attività economiche, vigente al momento del rila- 
scio della certificazione. Si precisa che la tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici 
dell'Agenzia delle Entrate ed è reperibile sul sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Fi- 
nanze www.finanze.gov.it e dell'Agenzia dell’Entrate www.agenziaentrate.gov.it. 

Da quest'anno è previsto che il CAF comunichi i dati relativi al risultato finale delle dichiarazioni 
(mod. 730-4) non più direttamente al sostituto d'imposta ma all'Agenzia delle Entrate la quale 
provvederà successivamente ad inviarli telematicamente al sostituto d'imposta. Al fine di un avvio 
graduale di tale nuova modalità di comunicazione del mod. 730-4, per quest'anno la possibilità 
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per i sostituti d'imposta di ricevere direttamente dall'Agenzia delle Entrate il mod. 730=Z°în via te- 
lematica è riservata ai soli sostituti che alla data del 31 dicembre 2007 hanno il domicilio fiscale 
in una delle province individuate con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate in cor- 
so di approvazione. L'elenco di tali province sarà reso disponibile sul sito dell'Agenzia delle En- 
trate. Per i sostituti con domicilio fiscale in province diverse da quelle indicate-nesuddetto elenco, 
il mod 730-4 continuerà, invece, ad essere trasmesso direttamente dal CAF=:alsostituto d'imposta 
con le ordinarie modalità. 

Le istruzioni che seguono sono riservate esclusivamente ai sostituti d'imposta che alla data del 31 
dicembre 2007 hanno il domicilio fiscale in una delle province individdaté con provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle Entrate. 

Qualora il sostituto di imposta, per proprie esigenze organizzative, abbia più sedi operative 
presso le quali far pervenire i modelli 730-4 al fine dello svélgimento delle operazioni di con- 
guaglio, è tenuto ad attribuire a ciascuna sede un codice identificativo della sede stessa. Tale co- 
dice, autonomamente determinato dal sostituto, deve esserescostituito esclusivamente da valori 
numerici compresi tra il valore 001 ed il valore 999. Qualòra presso la stessa sede il sostituto 
d'imposta gestisca separatamente gruppi di dipendenti, per ciascuna gestione sarà attribuito un 
autonomo codice. Il codice deve essere riportato nella.casella “Codice sede”. Si precisa che la 
casella “Codice sede” non deve essere compilatarnel)caso in cui il sostituto d'imposta non ab- 
bia più sedi operative, ovvero autonome gestioni del personale dipendente, presso le quali far 
pervenire i modelli 730-4. 

Si richiama l’attenzione sulla circostanza che nelle comunicazioni previste dall'art. 16, comma 
4-bis del decreto 31 maggio 1999, n. 164; da”effettuare entro il 31 marzo 2008, dovrà essere 
riportato il medesimo “Codice sede” indicato nella presente certificazione. 


Parte A Nella parte A “Dati generali” il sostitoto d'imposta deve riportare il codice fiscale ed i dati ana- 
grafici del contribuente, comprensivi del domicilio fiscale al 1° gennaio 2007. Occorre inoltre in- 
dicare il domicilio fiscale al 31 ditembre 2007 (0, se antecedente, indicare la data di cessazione 
del rapporto di lavoro) nonché«il domicilio fiscale al 1° gennaio 2008 solo se diversi dal domici- 
lio fiscale al 1° gennaio 2007..Si precisa che gli effetti delle variazioni di domicilio fiscale decor- 
rono dal sessantesimo giorno successivo a quello in cui si sono verificate. 

Il punto 8 deve essere sempre compilato per evidenziare la situazione riguardante il dipendente 

per ciò che concerne la sua adesione ad una forma pensionistica complementare e/o individuale 

anche al fine del ricongscimento della deduzione per contributi e/o premi versati in sede di di- 

chiarazione dei redditi. 

In tal caso indiéare* 

1- per i soggetfivper i quali, in base a quanto previsto dall'art. 8, comma 4 del D.Lgs. n. 
252/2005%è prevista la deducibilità dei contributi versati per un importo non superiore a eu- 
ro 516457; 

2 - peri soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le quali è stato accertato lo squilibrio finan- 
ziùrio ed approvato il piano di riequilibrio da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali; 

3.- per i lavoratori di prima occupazione successiva alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 252 
del 5/12/2005. 

4- per i dipendenti pubblici iscritti a forme pensionistiche loro destinate. Si precisa che nelle an- 
notazioni (cod. BD) andrà indicato l'importo di TFR destinato al fondo. 

Si precisa che qualora nel corso dell’anno si siano verificate in capo al percipiente più situazioni ri- 

conducibili a diversi codici, il sostituto dovrà dare distinta indicazione nelle annotazioni (cod. BD) di 

ciascuna situazione con il relativo codice e riportare nel punto 8 il codice alfabetico convenzionale “A”. 


Dati generali 

Dati relativi al dipendente, 
pensionato o altro 
percettore delle somme 


Per la compilazione del punto 11 “Eventi eccezionali” è necessario utilizzare uno dei seguenti codici: 

1 - per i contribuenti vittime di richieste estorsive per i quali l'articolo 20, comma 2, della legge 23 
febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni dei termini di scadenza degli adem- 
pimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell'evento lesivo; 

3 - per i contribuenti, residenti alla data del 31 ottobre 2002 nei comuni delle province di Campo- 
basso e di Foggia che sono stati colpiti dagli eventi sismici per i quali i Decreti del 14 novem- 
bre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002), del 15 novembre 2002 (G.U. n. 272 del 20 
novembre 2002) e del 9 gennaio 2003 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2003) hanno previsto la 
sospensione dal 31 ottobre 2002 al 31 marzo 2003. Detti termini prorogati al 31 dicembre 
2005 dall'art. 4, c. 1, della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 2004 
n. 3354 e successivamente prorogati al 31 dicembre 2006 dall'art. 1, c. 1, della ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 17 febbraio 2006, n. 3496 (G.U. n. 50 del 1° marzo 
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2006) sono stati ulteriormente prorogati al 31 dicembre 2007 dall'art. 21, c. 4, della-ordî* 
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 dicembre 2006, n. 3559 (G.U. n. Isdel?2 
gennaio 2007); 
4 - per i contribuenti colpiti da altri eventi eccezionali. 
In caso di contemporanea presenza di più situazioni riguardanti diversi eventi eccezionali, andrà 
indicato il codice dell'evento che prevede, per gli adempimenti fiscali, un periodo dixsòspensione 
più ampio. 
Nelle annotazioni (cod. AA) il sostituto deve evidenziare che, alla data di ripresa della riscossio- 
ne, il contribuente è tenuto autonomamente al versamento dei tributi sospesi alle scadenze previ- 
ste dal provvedimento di ripresa della riscossione. 
Per l'individuazione dei codici catastali necessari per la compilazione deispunti 14 e 19, ai fini 
dell'individuazione del comune a cui versare l’addizionale comunale, è\possibile consultare il sito 
internet: www. finanze.gov.it (area servizi, voce addizionale comunale all’IRPEF). 
Per i residenti all’estero l'art. 58, comma 2 del D.P.R. 600/73 fissa i*eriteri per la determinazione 
del domicilio fiscale in Italia. In base a tale norma i contribuenti/cherisiedono all’estero hanno il 
domicilio fiscale nel Comune nel quale il reddito italiano si è prodotto, 0, se il reddito si è prodot- 
to in più Comuni, nel Comune in cui si è prodotto il reddito piùelevato. 
I cittadini italiani che risiedono all’estero in forza di un rafporto di servizio con la pubblica Am- 
ministrazione, nonché quelli considerati residenti avendo trasferito formalmente la residenza in 
Paesi aventi un regime fiscale privilegiato indicati dal DIM maggio 1999, hanno il domicilio fi- 
scale nel Comune di ultima residenza in Italia. 


Parte B Nella parte B “Dati fiscali” vanno certificati le Somme e i valori assoggettati a tassazione ordina- 

ria, i compensi con ritenuta a titolo d’impostd) quelli assoggettati a tassazione separata (arretrati 

di anni precedenti, indennità di fine rapporto di lavoro dipendente, compresi i relativi acconti e 

anticipazioni, erogati nell’anno a seguito di ‘cessazioni avvenute a partire dal 1974 o non ancora 

avvenute e prestazioni pensionistiche erogate in forma di capitale comprese nel maturato fino al 

31/12/2006) nonché gli oneri di cui'siè tenuto conto e gli altri dati necessari ai fini dell'eventuale 

presentazione della dichiarazione dei»redditi (ad es. i giorni di lavoro dipendente e/o pensione). 

Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici e privati che corrispondono trattamenti pensioni- 

stici di reversibilità devono certificdre gli importi corrisposti per il coniuge superstite separatamen- 

te da quelli corrisposti per gli orfani, anche se minorenni e conviventi. 

In caso di decesso del sostitvito )il datore di lavoro deve rilasciare agli eredi la certificazione rela- 

tiva al dipendente decedUtò attestante i redditi e le altre somme a lui corrisposte, indicando nella 

parte A i dati anagrafici reldtivi al defunto. 

La certificazione va consegnata anche per attestare i redditi corrisposti, ai sensi dell'articolo 7, 

comma 3, del D.P.Rx22xdicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, agli eredi del 

sostituito. Trattasi @d'esempio di mensilità o ratei di tredicesima che il datore di lavoro non ha po- 
tuto corrispondere direttamente al lavoratore deceduto. In tal caso: 

e nella parteA«devono essere indicati i dati anagrafici dell'erede; 

e l'importo dei.redditi erogati all’erede deve essere indicato al punto 1 o al punto 2 della parte B, 
a seconda del tipo di reddito corrisposto e quello delle ritenute operate al successivo punto 5; 

e nelle anrfotazioni (cod. AB) , devono essere indicati il codice fiscale e i dati anagrafici del de- 
ceduto è deve essere specificato che trattasi di redditi per i quali l'erede non ha l'obbligo di pre- 
sentare la dichiarazione. 

Nel punto 1 va indicato il totale dei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati per i qua- 
li è possibile fruire della detrazione di cui all'art. 13, commi 1,2,3 e 4 del TUIR al netto degli one- 
ri deducibili di cui all'art. 10, evidenziati ai punti 37 e 38 e dei contributi previdenziali e assi- 
stenziali che non hanno concorso a formare il reddito. | redditi da dichiarare nel presente punto 
sono ad esempio: stipendi, pensioni, mensilità aggiuntive, indennità di trasferta, indennità e com- 
pensi corrisposti da terzi, borse di studio, compensi derivanti da rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa anche se svolti occasionalmente o con le modalità del progetto, trattamenti 
periodici corrisposti dai fondi pensione complementare, compensi corrisposti ai soci di cooperati- 
ve di produzione e lavoro, ecc. 

Relativamente alle prestazioni pensionistiche erogate in forma di trattamento periodico, l'importo da 

indicare in tale punto comprende sia l'ammontare imponibile della prestazione maturata al 31 di- 

cembre 2000, che l'importo della prestazione maturata dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006. 

Nell'ipotesi di riscatto della posizione individuale maturata presso la forma pensionistica comple- 

mentare, esercitato ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 124/93, che non dipenda dal 

pensionamento dell'iscritto o dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o altre cause non 
riconducibili alla volontà delle parti (quali ad es. il licenziamento derivante dal dissesto finanzia- 
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rio del datore di lavoro, dal fallimento o da altra procedura concorsuale) indicare=ne®’presente 
punto il solo ammontare imponibile della prestazione maturata dal 1° gennaio 200Val 31 di- 
cembre 2006. 

In presenza di anticipazioni erogate in anni precedenti e comprese nel maturato dal1/1/2001 al 
31 dicembre 2006, in questo punto va indicato l'importo del riscatto maturatò dal 1° gennaio 
2001 al 31 dicembre 2006 che sia stato effettivamente erogato nell’anno 2007 nel punto 5 l'am- 
montare delle ritenute riferibile ai redditi certificati nei punti 1 e/o 2 del €UD e che rileva ai fini 
della eventuale compilazione della dichiarazione dei redditi. Nelle anfiotazioni (cod. BEI), il sosti- 
tuto dovrà invece dare indicazione dell'ammontare complessivo dei rèdditi assoggettati a tassa- 
zione ordinaria (es. riscatto volontario compreso nel maturato dal 141/2001 al 31 dicembre 2006 
comprensivo della suddetta anticipazione e altri redditi certificati meispunti 1 e/o 2) e delle ritenu- 
te ad essi relative. 

Il sostituto, peraltro, ha facoltà di compensare l'imposta dovuta su tali prestazioni con eventuali ec- 
cedenze d'imposta risultanti dal conguaglio con anticipazioni=di prestazioni in forma di capitale 
erogate in anni precedenti e assoggettate a tassazione separata. Della compensazione effettuata 
e/o dell'eventuale eccedenza di imposta da tassazione separata non utilizzata in compensazione 
dovrà essere data distinta indicazione nelle annotaziotti.(cod. BF). 

Quanto ai redditi di lavoro dipendente prodotti all’estero e determinati a norma del comma 8-bis, 
dell'art. 51 del TUIR, indicare la retribuzione convenzionale definita per l'anno 2007 dal Decreto 
Interministeriale 19 gennaio 2007 del Ministero delLavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Qualora il reddito di cui al punto 1 comprénda redditi prodotti all’estero, l'ammontare del reddito 
prodotto in ciascuno Stato estero deve esseredistintamente indicato nelle annotazioni (cod. AD). 
Per i redditi derivanti da lavoro dipenderfte’ prestato, in via continuativa e come oggetto esclusivo 
del rapporto, all’estero in zone di fréntiera ed in altri Paesi limitrofi da soggetti residenti nel terri- 
torio dello Stato, indicare nel presente punto i compensi corrisposti al netto della quota esente (eu- 
ro 8.000,00) di cui invece dovrà essere data distinta indicazione nelle annotazioni (cod. AE). 
Per i redditi di lavoro dipendentè/dei ricercatori, che in possesso di titolo di studio universitario o 
equiparato, siano non occasioftalmente residenti all’estero e abbiano svolto documentata attività 
di ricerca all’estero presso l'Università o centri di ricerca pubblici o privati per almeno due anni 
consecutivi che dalla data di entrata in vigore del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 o in uno dei cin- 
que anni solari successivi/vengano a svolgere la loro attività in Italia e che conseguentemente di- 
vengono fiscalmente residenti nel territorio dello Stato, indicare nel presente punto solo il 10 per 
cento dei redditi corrisposti. 

Per i redditi di ldvoro dipendente dei lavoratori del settore privato che, avendo maturato i requisi- 
ti minimi per l’accesso al pensionamento di anzianità abbiano esercitato la facoltà di rinuncia al- 
l'accredito cOntributivo di cui al comma 12 dell'art. 1 della L. 23 agosto 2004, n. 243, indicare 
nel punto îcompensi erogati al netto delle quote di retribuzione derivanti dall'esercizio della sud- 
detta facoltà» Di tali quote dovrà essere data indicazione nelle annotazioni (cod. AF) distinguendo 
la parte‘di-contributi previdenziali a carico del datore di lavoro da quella a carico del lavoratore. 
Relativamente ai compensi per lavori socialmente utili si precisa che nel caso di non spettanza del 
regime agevolato dovrà esserne data indicazione nelle annotazioni (cod. AG). 

Nelpunto 2 va indicato il totale dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (indennità, get- 
toni di presenza e altri compensi corrisposti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai Comu- 
ni per l'esercizio di pubbliche funzioni sempreché le prestazioni non siano rese nell'esercizio di ar- 
ti e professioni o di un'impresa commerciale, indennità percepite per l'esercizio di cariche pubbli- 
che elettive, compensi per l’attività libero professionale intramuraria svolta dal personale dipen- 
dente del Servizio sanitario nazionale, ecc.) per i quali è possibile fruire della detrazione di cui al- 
l'art. 13, comma 5 del TUIR . 

Qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà di chiedere al datore di lavoro di tener conto di al- 
tri redditi di lavoro dipendente o assimilati percepiti, nella certificazione devono essere indicati: 
l'ammontare complessivo dei redditi percepiti, le ritenute operate e le detrazioni spettanti. | reddi- 
ti complessivamente erogati da altri soggetti sono altresì evidenziati ai successivi punti 56 e 57. 
Relativamente ai punti 1 e 2, nelle annotazioni (cod. AH) deve essere, inoltre, indicato l'importo 
delle eventuali erogazioni liberali concesse in occasione delle festività e ricorrenze, nonché il va- 
lore di eventuali compensi in natura concessi nel corso del rapporto indipendentemente dal loro 
ammontare. 

Con riferimento ai redditi esposti nei medesimi punti, nelle annotazioni (cod. AI) dovrà essere for- 
nita distinta indicazione di ciascuna tipologia di reddito certificato (ad es. collaborazione coordi- 
nata e continuativa, esercizio di pubbliche funzioni, ecc.), del relativo importo, specificando altre- 
sì se trattasi di rapporto a tempo determinato o indeterminato. 
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Tali informazioni sono utili al percipiente in caso di compilazione della propria dichiarazione»dei 

redditi. 

Il sostituto d'imposta che facoltativamente rilasci la certificazione (CUD) per redditi esentati da'im- 

posizione in Italia in quanto il percipiente risiede in uno Stato estero con cui è in vigore unù con- 

venzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte dirette, deve indicare*l'importo 

dei predetti redditi esclusivamente nelle annotazioni (cod. AJ). 

Nel caso di redditi solo parzialmente esentati da imposizioni in Italia, l'ammontare’ del reddito 

escluso dalla tassazione deve essere indicato nelle sole annotazioni (cod. AJ), 

Nel punto 3 va indicato il numero dei giorni compresi nel periodo di durata delhrapporto di lavo- 

ro per i quali il percipiente ha diritto alla detrazione di cui all'art. 13, commi, 1/e 2 del TUIR. 

Nel punto 4 va indicato il numero dei giorni compresi nel periodo di pensione per i quali il perci- 

piente ha diritto alla detrazione di cui all'art. 13, commi 3 e 4 del TUIR» 

Con riferimento ai punti 3 e 4 nelle annotazioni (cod. AI) dovrà essere data indicazione del pe- 

riodo di lavoro o pensione qualora questo sia di durata inferiore all'anio (data inizio e data fine). 

In presenza di una pluralità di rapporti di lavoro nel corso dell’annol’informazione dovrà essere 

fornita per ogni rapporto. In caso di conguaglio di redditi di lavorò dipendente e pensione, dovrà 

invece essere data sempre distinta indicazione del periodo, comvriferimento a ciascuno dei redditi 

conguagliati. 

Nel caso di conguaglio di redditi di lavoro dipendente e pensione, nei punti 3 e 4 devono essere 

indicati i giorni per i quali teoricamente competono le detrazioni da riconoscere ai sensi dell'art. 

13 del TUIR la cui somma non deve eccedere giorni(365. 

Nel punto 5 va indicato il totale delle ritenute d'acconto che il sostituito dovrà esporre nella di- 

chiarazione dei redditi che eventualmente dovrà. presentare. Le ritenute indicate in questo punto, 

devono essere esposte al netto delle detrazioni èdel credito d'imposta eventualmente riconosciuto 

per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo) indicati rispettivamente nei successivi punti 30, 

31, 32 e 33. Le ritenute esposte nel preserite punto sono comprensive di quelle eventualmente in- 

dicate nel punto 14. 

L'importo delle ritenute da indicare nel punto 5 è quello che risulta dalle operazioni di conguaglio effet- 

tuate dal sostituto d'imposta. Pertanto,(in'taso di incapienza dei redditi a subire il prelievo delle ritenu- 

te conseguenti a dette operazioni, va comunque indicato nel punto 5 il totale delle ritenute anche se: 

e non tutte risultano ancora operate; 

e in caso di dipendente statale, questi ha dichiarato di voler effettuare autonomamente il relativo 
versamento. 

Nei casi precedenti vanno Compilati, inoltre, i punti 53 e 55. 

Gli enti erogatori di trattamienti pensionistici che hanno applicato le ritenute e riconosciuto le de- 

trazioni sulla base delle.comunicazioni fornite dal “Casellario delle pensioni” devono farne men- 

zione nelle annotazieni (cod. AK) della certificazione, precisando che il pensionato, se non pos- 

siede altri redditi oltre al'trattamenti pensionistici, sempreché le operazioni di conguaglio siano sta- 

te correttamente effettuate, è esonerato dall'obbligo di presentazione della dichiarazione. 

Nel punto 6 vahindicato l'ammontare dell'addizionale regionale all'IRPEF dovuta dal sostituito sul 

totale dei redditi.di lavoro dipendente e assimilati certificati, con esclusione di quelli soggetti a tas- 

sazione separata o a ritenuta a titolo d'imposta. Tale importo è comprensivo di quello eventual- 

mente indicato nel punto 15. 

Nel punto\10 va indicato l'importo dell'addizionale comunale all'IRPEF effettivamente trattenuta 

dal séstituto a titolo d'acconto per il periodo d'imposta 2007 comprensivo di quello eventualmen- 

te indicato nel punto 17. 

Nel.punto 11 va indicato l'importo dell'addizionale comunale all'IRPEF dovuto a saldo per il pe- 

riodo d'imposta 2007 dal sostituito sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certifica- 

ti, con esclusione di quelli soggetti a tassazione separata o a ritenuta a titolo d'imposta e com- 

prensivo di quello eventualmente indicato nel punto 18. 

Nel punto 13 va indicato l'importo dell'addizionale comunale all’IRPEF dovuta a titolo d'acconto 

per il periodo d'imposta 2008 sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certificati, con 

esclusione di quelli soggetti a tassazione separata o a ritenuta a titolo d'imposta. 

Si precisa che i punti 10, 11 e 13 non devono essere compilati con riferimento ai sostituiti domici- 

liati in Comuni che non hanno disposto l'applicazione dell’ addizionale. 

Gli importi evidenziati nei punti 6, 11 e 13 sono determinati sui redditi indicati ai punti 1 e 2 e 

comportano l'obbligo per il sostituto d'imposta di effettuare il prelievo o in rate, nel corso del pe- 

riodo d'imposta successivo, ovvero in un'unica soluzione in caso di cessazione del rapporto di la- 

voro. In tale ultimo caso, le annotazioni (cod. AL) devono contenere l'informazione che gli impor- 

ti indicati nei punti 6, 10 e 11 sono stati interamente trattenuti. 

In caso di cessazione di rapporto di lavoro è necessario effettuare il calcolo dell'addizionale effet- 

tivamente dovuta sugli ammontari erogati nell’anno. In particolare andrà indicato al punto 10 l’im- 
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porto dell’addizionale comunale all'IRPEF effettivamente trattenuta dal sostituto a titolad’acconto; 
al punto 11 l'importo dell'addizionale comunale all'IRPEF effettivamente trattenutd‘dal’sostituto a 
titolo di saldo. Si precisa che in questo caso il punto 13 non dovrà essere compilato. 

Qualora invece, l'ammontare dovuto a titolo di addizionale comunale sulle retribuzioni corrispo- 
ste sia inferiore all’acconto certificato nel CUD rilasciato per il periodo d'imposta’precedente, il so- 
stituto d'imposta indicherà al punto 10 tale minore importo di addizionale comunale effettivamen- 
te trattenuto, al netto, quindi, di quanto eventualmente restituito. 

Nel punto 14 va indicato l'importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni ema- 
nate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell'importo indicatò:nel punto 5. 

Nel punto 15 va indicato l'importo dell’addizionale regionale all’IRPEF non trattenuto alla cessa- 
zione del rapporto di lavoro per effetto delle disposizioni emanatera»seguito di eventi eccezionali. 
Tale importo è già compreso in quello indicato nel punto 6. 

Nel punto 17 va indicato l'importo dell'addizionale comunale all’IRPEF effettivamente dovuto a ti- 
tolo d'acconto per il periodo d'imposta 2007 non trattenuto ‘alld cessazione del rapporto di lavo- 
ro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di evénti ‘eccezionali. Tale importo è già com- 
preso in quello indicato nel punto 10. 

Nel punto 18 va indicato l'importo dell'addizionale.còmunale all'IRPEF a saldo non trattenuto al- 
la cessazione del rapporto di lavoro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi ec- 
cezionali. Tale importo è già compreso in quello indicato nel punto 11. 

Si precisa che nel caso siano state deliberate dellafasce di esenzione ai sensi dell'art. 1, comma 
3-bis del D.Lgs. n. 360/1998, indicare nelle@annòtazioni (cod. BB) l'importo di esenzione di cui si 
è tenuto conto. 

Ai fini dell'eventuale compilazione della dichiarazione dei redditi da parte del sostituito, nei punti 
21, 22 e 24 vanno indicati gli importi deljprimo e secondo o unico acconto relativi all'IRPEF nonché 
dell'acconto di addizionale comunalé\all’IRPEF trattenuti dal sostituto al sostituito che si è avvalso 
dell'assistenza fiscale nel periodo d'imposta per il quale è consegnata la certificazione. Nel caso in 
cui il sostituto presti assistenza fiscale anche al coniuge del sostituito, si dovrà indicare nelle anno- 
tazioni (cod. BA) il dettaglio dei Fispettivi acconti del sostituito e del coniuge, già compresi nei pun- 
ti 21, 22 e 24. Tali importi devonò essere indicati al netto delle eventuali maggiorazioni per ratea- 
zione o ritardato pagamento»e.sono comprensivi dell'importo eventualmente indicato nei punti 23 
e 25. Qualora i predetti acconti non siano stati trattenuti per effetto delle disposizioni emanate a se- 
guito di eventi eccezionali/riportare nei punti 23 e 25 l'importo sospeso, già compreso nei prece- 
denti punti 21, 22 e 24. 

Per i soggetti che sissono avvalsi dell'assistenza fiscale, nei punti 26, 27 e 28 vanno indicati, ri- 
spettivamente, gli eventuali crediti di IRPEF (sia da tassazione ordinaria che separata), di addizio- 
nale regionaleall’IRPEF e di addizionale comunale all'IRPEF relativi all'anno precedente non rim- 
borsati per qualsidisi motivo dal sostituto. 

Con riferimentòvai crediti di IRPEF, di addizionale regionale all'IRPEF e di addizionale comunale 
all’IRPEF.detiVanti da assistenza fiscale devono, altresì, essere evidenziati nelle annotazioni (cod. 
AMI i relativi importi rimborsati dal sostituto. 

AI punto 29 è indicata l'imposta lorda calcolata applicando le aliquote per scaglioni di reddito di 
cui all'art. 11 del TUIR alla somma dei redditi evidenziati nei punti 1 e 2 della certificazione. Il pun- 
to.29 non deve essere compilato per i redditi erogati agli eredi. 

Nel punto 30 va indicato l'importo totale delle detrazioni eventualmente spettanti per coniuge e fa- 
miliari a carico di cui all'art. 12 del TUIR. 

Nel punto 31 va indicato l'importo della detrazione per lavoro dipendente o pensione eventual- 
mente spettante ai sensi dell'art. 13 del TUIR. 

Nel caso di rapporti di lavoro a tempo determinato o a tempo indeterminato di durata inferiore al- 
l’anno (inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno), limitatamente ai redditi di 
cui al punto 1, il sostituto deve ragguagliare anche la detrazione minima al periodo di lavoro. 

In tal caso il sostituto deve dar conto al percipiente nelle annotazioni (cod. AN) che potrà fruire 
della detrazione per l'intero anno in sede di dichiarazione dei redditi, sempreché non sia già sta- 
ta attribuita, su richiesta del percipiente, dallo stesso sostituto o da altro datore di lavoro e risulti 
effettivamente spettante. 

Si precisa, che qualora il percipiente abbia comunicato l'ammontare di altri redditi al sostituto 
d'imposta, quest’ultimo ne deve tenere conto ai fini del calcolo delle detrazioni di cui agli artt. 12 
e 13 del TUIR e darne evidenza nelle annotazioni (cod. AO), indicando distintamente l'importo 
del reddito dell'abitazione principale e delle relative pertinenze, se ricompreso nell’ammontare 
comunicato. 

Il punto 32 è riservato all'indicazione dell'importo complessivo delle detrazioni, derivante dagli 
oneri detraibili ex art. 15 del TUIR, indicati nel successivo punto 43. Va altresì indicato l'importo 
complessivo di cui all'art. 1, commi 353, 357, 358 e 359 della L. 27 dicembre 2006, n. 296. In 
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tale punto deve essere altresì compresa la detrazione forfetaria relativa al mantenimento delcanè 

guida, di cui va fatta espressa indicazione nelle annotazioni (cod. AP). 

Nel punto 33 deve essere indicato il credito d'imposta eventualmente riconosciuto in occasione del- 

le operazioni di conguaglio per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo. 

Relativamente all'importo evidenziato in questo punto, nelle annotazioni (cod. AQ) deveressere da- 

ta distinta indicazione di tutti gli elementi utili ai fini del calcolo del credito spettanteaInparticola- 

re, con riferimento a ciascuno Stato estero ed a ciascuna annualità in cui il redditò.prodotto all’e- 
stero è stato assoggettato a tassazione in Italia, devono essere indicati: 

e l’anno d'imposta in cui è stato percepito il reddito all’estero (ad esempio se il'Yeddito è stato per- 
cepito nel 2007 indicare “2007”); 

e il reddito prodotto all’estero; 

e l'imposta pagata all’estero resasi definitiva; 

e il reddito complessivo tassato in Italia; 

e l'imposta lorda italiana; 

e l'imposta netta dell’anno d'imposta in cui è stato percepito il rédditò all'estero. 

Si precisa che, ai sensi dell'art. 165, comma 10 del TUIR, se ilrreddito prodotto all'estero concor- 

re solo parzialmente alla formazione del reddito di lavoro dipéndente (es. reddito determinato a 

norma del comma 8-bis dell'art. 51 del TUIR) anche l'imposta pagata all’estero, da riportare nel- 

le annotazioni, è quella ridotta in misura corrispondente. 

In tal caso, nelle annotazioni il sostituto dovrà informaretil'tontribuente che l'imposta estera defi- 

nitiva evidenziata è stata ridotta proporzionalmente/al rapporto tra il reddito estero assoggettato 

a tassazione in Italia ed il reddito estero effettivaménte percepito. 

Nel punto 37 vanno indicati: 

e il totale degli oneri di cui all'articolo 10 delTVIR, alle condizioni ivi previste ad eccezione dei 
contributi e premi versati alle forme pensighistiche complementari esclusi dall'importo di cui ai 
punti 1 e 2, evidenziati nel successivo puhto 88; 

e le erogazioni effettuate in conformità a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali a 
fronte delle spese sanitarie di cui allo stassoarticolo 10, comma 1, lettera b), che, a norma dell'art. 
51, comma 2, lettera h), del TUIR, nonihdinno concorso a formare il reddito di cui ai punti 1 e 2. 

L'importo indicato in questo punto deve’ essere fornito al percipiente per fini conoscitivi e di tra- 

sparenza. Di conseguenza, il sostituto d'imposta dovrà esplicitare nelle annotazioni (cod. AR) le 

singole voci del presente punto, evidenziando al sostituito che tali importi non devono essere ri- 
portati nella eventuale dichiarazione dei redditi presentata da quest'ultimo. 

Nei punti da 38 a 41 vannaindicati i dati relativi alla previdenza complementare. 

In particolare, va indicaté: 

Nel punto 38 l’importe dei\éontributi e premi (diversi dal TFR) versato dal lavoratore e dal datore 

di lavoro alle forme pensionistiche complementari, escluso dai punti 1 e 2. 

Nel punto 39 l'importò»dei contributi e premi non escluso dai citati punti 1 e 2 ad esempio per- 

ché eccedente il limite previsto dall'art. 10, comma 1, lett. e-bis), del TUIR. 

Nel punto 40 limpòrto complessivo dei contributi versati dal lavoratore di prima occupazione e dal 

datore di lavoro.limitatamente ai primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche com- 

plementari. Siprecisa che tale punto deve essere sempre compilato, anche se il lavoratore di prima 

occupazione abbia indicato al punto 8 della parte A “Dati generali” un valore diverso da 3. 

Nel punto41 va indicato l’intero importo dei premi e contributi versati per i familiari a carico. 

Nelle‘annotazioni (cod. AS ) dovrà essere fornita distinta indicazione dell'ammontare dei premi e 

contributi indicati nel punto 41 rispetto ai quali il dipendente ha chiesto al sostituto d'imposta il ri- 

consscimento della deduzione. Di tale ultimo importo occorrerà inoltre specificare la quota parte 

ricompresa nel punto 38 e quella ricompresa nel punto 39. 

Nel punto 43 va indicato il totale degli oneri detraibili per i quali spetta la detrazione dall'impo- 

sta lorda nella misura del 19% e del 20%. 

Si precisa che gli importi degli oneri detraibili contenuti in tale punto devono essere calcolati te- 

nendo conto degli eventuali limiti e al netto delle franchigie previste dalle norme che li regolano. 

Gli oneri, per i quali spetta la detrazione dall'imposta lorda nella misura del 19%, devono es- 

sere analiticamente descritti nelle annotazioni (cod. AT) riportando per ciascuno di essi il codi- 

ce corrispondente e la descrizione desunti dalla tabella A allegata alle presenti istruzioni ed il 

relativo importo al lordo delle franchigie applicate. Si precisa che per quanto attiene alle spese 

sanitarie, qualora l'importo delle stesse sia inferiore ad euro 129,11, l'importo va comunque in- 
dicato nelle annotazioni con l'apposita dicitura: “Importo delle spese mediche inferiore alla 
franchigia”. 

Gli oneri, per i quali spetta la detrazione dall'imposta lorda nella misura del 20%, devono essere ana- 

liticamente descritti nelle annotazioni (cod. AZ) riportando per ciascuno di essi il codice corrispon- 

dente, la descrizione desunti dalla tabella B allegata alle presenti istruzioni ed il relativo importo. 
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Nel punto 44 vanno indicati i contributi per assistenza sanitaria versati dal sostitutoe/3 dal sosti- 
tuito ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale, in conformità a disposizioni di con- 
tratto o di accordo o di regolamento aziendale. Detti contributi non concorrono‘a formare il red- 
dito di lavoro dipendente per un importo non superiore complessivamente ad euro 3.615,20. Nel- 
le annotazioni (cod. AU) va indicato che non può essere presentata la dichiarazione dei redditi per 
far valere deduzioni o detrazioni d'imposta relative a spese sanitarie rimborsate per effetto di tali 
contributi. Nelle medesime annotazioni (cod. AU) va indicata la quota dircontributi che, essendo 
superiore al predetto limite, ha concorso a formare il reddito e va chiarito che le spese sanitarie 
eventualmente rimborsate potranno proporzionalmente essere portate“in’deduzione o che potrà 
proporzionalmente essere calcolata la detrazione d'imposta. 
Nel punto 46 barrare la casella in presenza di assicurazioni sanitarie stipulate dal sostituto d’im- 
posta o semplicemente pagate dallo stesso con o senza trattenbta arcarico del sostituito. l'importo 
dei premi pagati concorre a formare il reddito di cui al punto 1 e'per lo stesso non è riconosciuta 
alcuna detrazione. Nelle annotazioni (cod. AV) va indicato, che-può essere presentata la dichiara- 
zione dei redditi per far valere deduzioni o detrazioni d/imposta relative a spese sanitarie rimbor- 
sate per effetto di dette assicurazioni. 
Il punto 47 deve essere barrato qualora il sostituto abbia applicato, a seguito di richiesta del so- 
stituito, una maggior aliquota IRPEF rispetto a quella dòvuta sui redditi certificati. 
Nel punto 48 va indicato: 
e il codice A qualora, in caso di applicazione delledisposizioni di cui all'art. 11 comma 2 del TUIR, 
alla formazione del reddito complessivo concorrano solo: 
1) redditi di pensione inferiori o uguali euro 7.500,00 goduti per l'intero anno; 
2) redditi di terreni per un importo non'superiore ad euro 185,92; 
3) reddito dell'unità immobiliare adibità àd abitazione principale e sue pertinenze; 
e il codice B nel caso di riconoscimento della detrazione minima di euro 1.380 prevista per i rap- 
porti di lavoro a tempo determinàto dall'art. 13, comma 1, lett. a) del TUIR. 
I punti 53 e 55 devono essere utilizzati in caso di incapienza delle retribuzioni erogate fino a feb- 
braio a subire il prelievo a seguitodel conguaglio di fine anno. In particolare, nel punto 53 va in- 
dicato l'importo dell'IRPEF chie.il sostituito ha chiesto di trattenere nei periodi di paga successivi a 
quello entro il quale devono terminare gli effetti economici delle operazioni di conguaglio (28 feb- 
braio). l'importo da indicare non deve tener conto degli interessi sulle somme ancora dovute, tut- 
tavia, nelle annotazioni (céd. AW) della certificazione deve essere specificato che sulle somme in- 
dicate nel punto 53 sono dovuti gli interessi nella misura dello 0,50% mensile. 
Nel punto 55, che‘può)essere compilato soltanto dai sostituti d'imposta che effettuano le ritenute 
ai sensi dell'art. 29-del D.P.R. n. 600 del 1973, va indicato l'importo dell’IRPEF che il sostituito si 
è impegnato aversare autonomamente. 
Nei punti 56,è 57 deve essere indicato l'importo complessivo dei redditi corrisposto da altri sog- 
getti e conguagliato dal sostituto d'imposta (già compreso, rispettivamente, nei punti 1 o 2). 
Le predett&modalità di compilazione devono essere seguite anche qualora: 
e si verifichi un passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro, indipendente- 
mefìte dall’estinzione del precedente sostituto; 
* si verifichi l'interruzione del rapporto di lavoro anteriormente all'estinzione del sostituto d’impo- 
sta e la successiva riassunzione da parte del sostituto subentrante; 
* Yfell'ipotesi di successione mortis causa, l'erede prosegua l’attività del sostituto deceduto. 
Nei punti da 69 a 73 vanno indicati gli importi complessivi dei redditi assoggettati a ritenuta a ti- 
tolo d'imposta e le relative ritenute operate e sospese. 
In particolare nel punto 69 devono essere riportati: 
e i compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori socialmente utili in regime agevolato; 
e i compensi percepiti da soggetti non residenti in relazione a rapporti di collaborazione coordi- 
nata e continuativa; 
e le prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di rendita comprese nel matu- 
rato dall'1/1/2007. 
Per le prestazioni pensionistiche erogate in forma di trattamento periodico, si precisa che nel pun- 
to 69 deve essere indicato il solo ammontare imponibile della prestazione maturata 
dall'1/1/2007 evidenziando nelle annotazioni (cod. AX) il periodo di partecipazione alla forma 
pensionistica maturato a decorrere da tale data. 
| compensi per lavori socialmente utili percepiti da soggetti che hanno raggiunto l'età prevista dalla 
vigente legislazione per la pensione di vecchiaia e che possiedono un reddito complessivo di impor- 
to non superiore ad euro 9.296,22 al netto della deduzione prevista per l'unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale e per le relative pertinenze, devono essere indicati nel punto 69 per la par- 
te che eccede complessivamente nel periodo d'imposta euro 3.098,74. Nelle annotazioni (cod. AX) 
deve essere, comunque, indicato l'ammontare del predetto reddito escluso dalla tassazione. 
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In presenza di compensi per lavori socialmente utili in regime agevolato, nelle annotazioni (cod:AX) 
si dovrà dare distinta indicazione, oltre che della parte dei compensi esclusi dalla tassazione (quota 
esente), anche di quella soggetta a tassazione e compresa nel punto 69 (quota imponibile) nonché 
dell'importo di ritenute e addizionale riferibili ai suddetti compensi. In presenza delle altre tipologie 
di reddito assoggettate a ritenuta a titolo d'imposta, nelle annotazioni (cod. AX) dovràressere data 
distinta indicazione del tipo di reddito certificato, del relativo importo, delle ritenute,operàte. 

Nei punti da 82 a 85 vanno indicati gli importi complessivi degli emolumenti arretrati/di redditi di 

lavoro dipendente, equiparati ed assimilati relativi ad anni precedenti soggetti/a. tassazione sepa- 

rata, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del dipendente, e;le relative ritenu- 
te operate e sospese. Si precisa che nel punto 85 va indicato l'importo delle ritenute non operate per 

effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nel punto 84. 

| medesimi punti devono essere utilizzati anche nel caso di corresponsione agli eredi di emolumenti 

arretrati di lavoro dipendente nonché per certificare compensi arretrati erogati dal precedente so- 

stituto d'imposta nel caso di operazioni straordinarie comportanti.il passaggio di dipendenti. 

Nei punti da 94 a 100 devono essere esposti i dati relativi alle‘indennità di fine rapporto e alle 

prestazioni in forma di capitale assoggettate a tassazione separata per le quali si sono rese ap- 

plicabili le disposizioni recate dal D.P.R. n. 600 del 1973 e quelle assoggettate a titolo d'imposta. 

Vanno indicati in particolare: 

e il trattamento di fine rapporto, le indennità equipollenti, le altre indennità e somme soggette a 
tassazione separata erogate a qualunque titolo nell'anno,con le anticipazioni e gli acconti even- 
tualmente erogati in anni precedenti nonché le reldtive ritenute operate e sospese; 

e le indennità corrisposte per la cessazione di rapporti di collaborazioni coordinate e continuati- 
ve in cui il diritto all'indennità risulta da atto di datà certa anteriore all'inizio del rapporto; 

e le prestazioni pensionistiche in forma di capitale) i riscatti e le anticipazioni erogate nell’anno, 
comprese le anticipazioni eventualmente erogate in anni precedenti. Per i riscatti esercitati ai sen- 
si dell’ art. 10, comma 1, lett. c) del D.lgs.,m 124/93 che non dipendano dal pensionamento 
dell'iscritto, dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, o per altre cause non ricondu- 
cibili alla volontà delle parti, il sostituto è tenuto ad evidenziare nei punti da 94 a 100 l’am- 
montare della prestazione maturatà fino al 31 dicembre 2000 integralmente o parzialmente ero- 
gata nell’anno di riferimento. 

Nell'ipotesi di erogazione dopo il selldo di ulteriori somme assoggettate a tassazione separata con 

conseguente obbligo di riliquidazione, dovranno comunque essere compilati i predetti punti indi- 

cando in particolare nel punto 94 le somme erogate nell’anno, nel punto 95 quelle erogate in an- 
ni precedenti, nei punti 96 e98 rispettivamente, le ritenute operate nell’anno e quelle operate in 
anni precedenti, nei puntin97?e 99 le ritenute sospese. 

| medesimi punti devoto essere utilizzati anche per certificare l'ammontare del TFR erogato dal 

precedente sostituto d'imposta nel caso di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di di- 

pendenti. 

Si precisa che nebpùnto 94, relativamente al TFR, compresi suoi acconti e anticipazioni, va indi- 

cato l'ammontare.complessivo corrisposto ridotto di quanto destinato al fondo pensione e com- 

prensivo della rivalutazione maturata a far data dal 1° gennaio 2001, al netto della relativa im- 

posta sostitutiva nella misura dell'11 per cento. 

Per gli incentivi all'esodo agevolato corrisposti in relazione a rapporti di lavoro cessati prima del- 

l’entrata‘%în Vigore del D.L. 223 del 4 luglio 2006, assoggettati ad aliquota pari alla metà di quel- 

la applicata per la tassazione del TFR ovvero in relazione a rapporti di lavoro cessati successiva- 
mente,ma in attuazione di accordi o atti di data certa anteriore all'entrata in vigore del decreto, nel 
punto 94 va indicato l'ammontare complessivo corrisposto. 

Inscaso di erogazione di una prestazione pensionistica in forma di capitale il punto 94 deve ri- 

comprendere l'importo della prestazione comprensivo dei rendimenti finanziari maturati (se pre- 

senti) e del risultato di gestione, al netto della ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento per i 

rendimenti fino al 31 dicembre 2000 e dell'imposta sostitutiva dell’11 per cento applicata sul ri- 

sultato di gestione a partire dal 1° gennaio 2001. 

Per il TFR, le altre indennità e somme nonché le prestazioni in forma di capitali erogate, il sostitu- 

to deve inoltre dare indicazione nelle annotazioni (cod. AY) degli importi erogati esposti nei pun- 

ti 94 e 95, distinguendo per il TFR e le altre indennità e somme quelli maturati fino al 31 dicembre 

2000 e dal 1° gennaio 2001; per le prestazioni in forma di capitale quelli maturati fino al 31 di- 

cembre 2000, dal 1° gennaio 2001al 31 dicembre 2006 e quelli maturati dal 1° gennaio 2007. 

Nel caso in cui l'ammontare evidenziato al punto 94 si riferisca ad una anticipazione, si precisa 

che per quanto riguarda la prestazione maturata dall’1/1/2007 è necessario indicare nelle an- 

notazioni (cod. AY) che trattasi di anticipazione, indicando, altresì, la relativa aliquota applicata. 

Nel punto 96 va riportato, per il TFR, l'importo delle ritenute operate dal sostituto in applicazione 
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dell'art. 19 del TUIR mentre non deve essere indicato l'ammontare dell'imposta sostitutiva» Se l'im- 

porto delle ritenute risulta inferiore a zero, indicare zero. 

Per le prestazioni pensionistiche in forma di capitale nel punto 96 va indicato l'importo delle rite- 

nute operate comprese le ritenute sulle prestazioni maturate dal 1° gennaio 2007. In%ale punto non 

devono essere invece indicate le ritenute nella misura del 12,50 per cento suierendimenti finanziari 
maturati fino al 31 dicembre 2000 e l'imposta sostitutiva dell’11 per cento3ul risultato di gestione 

del fondo pensione a partire dal 1° gennaio 2001. 

Nel caso di erogazione di indennità ai sensi dell'articolo 2122 del codice civile o delle leggi spe- 

ciali corrispondenti, ovvero in caso di eredità (TFR, prestazioni in forma*di capitale, ecc.), deve es- 

sere consegnata una certificazione per ciascun avente diritto o ered&petcettore delle indennità, te- 
nendo presente che: 

® nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell'avente)diritto o erede; 

e nel punto 100 deve essere indicata la percentuale spettante all’avente diritto o erede al quale è 
consegnata la certificazione, mentre gli altri punti devono“es$sere compilati evidenziando l’in- 
dennità complessivamente erogata nell’anno o in anni(precedenti a tutti i coeredì o al de cuius; 

e nelle annotazioni (cod. AB) devono essere indicati ilcodice fiscale, i dati anagrafici del decedu- 
to e se trattasi di eredità ovvero di erogazioni di indennità ai sensi dell'articolo 2122 del codice 
civile o delle leggi speciali corrispondenti. 

Il sostituto deve invece rilasciare all'erede distinte certificazioni in caso di erogazione di quote di 

TFR provenienti da più de cuius ovvero in caso di/erogazione di somme di spettanza del de cuius 

e di somme spettanti all’erede in qualità di lavoratore. 

Nel punto 101 indicare l'ammontare di TFR maturato al 31/12/2006 trattenuto presso il datore 

di lavoro. 

Nel punto 102 indicare l'ammontare, divTFR maturato al 31/12/2006 destinato a forme pensio- 

nistiche complementari. 

Nel punto 103 indicare l'ammontare. di TFR maturato dal 1/1/2007 al 31/12/2007 trattenuto 

presso il datore di lavoro, ovvero destinato al fondo istituito dall'art. 1 comma 755 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296. 

Nel punto 104 indicare l’animéntare di TFR maturato dal 1/1/2007 al 31/12/2007 destinato a 

forme pensionistiche complemefitari. 

Si precisa che i punti da 101 a 104 vanno sempre compilati, anche in caso di cessazione del rap- 

porto di lavoro, indipendentemente dall’erogazione di somme da indicare nel punto 94. 


SOSTEGNO A FAVORE/DEI CONTRIBUENTI A BASSO REDDITO 

L'art. 44 del decfetò legge 1° ottobre 2007 n. 159, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 ottobre 

2007 n. 229 ka previsto una misura fiscale di sostegno a favore dei contribuenti a basso reddito. 

A tal fine, inquesta sezione, dovranno essere indicati i dati riguardanti il rimborso forfetario attri- 

buito dal sostituto d'imposta con riferimento al sostituito ed ai familiari a carico. In particolare, va 

indicato: 

e nel punto 255 l'importo di euro 150 erogato al sostituito quale rimborso forfetario, nell'ipotesi 
incuixquest'ultimo abbia avuto con riferimento all'imposta sul reddito delle persone fisiche per 
l’anno d'imposta 2006 un'imposta netta pari a zero; 

e-nel punto 256 l'ulteriore somma di rimborso attribuita per coniuge risultato a carico nel periodo 
d'imposta 2006; 

®) nel punto 257 l'ulteriore somma di rimborso attribuita per ciascun familiare risultato a carico nel 
periodo d'imposta 2006. Qualora il familiare nell’anno d'imposta 2006 risulti essere stato a ca- 
rico di più soggetti, la somma del contributo ulteriore deve essere ripartita in proporzione alla 
percentuale della deduzione per carichi di famiglia spettante per il 2006. Nel caso in cui nel cor- 
so del 2006 siano variate le percentuali di spettanza delle deduzioni per familiari a carico, ai fi- 
ni del corretto calcolo del bonus, occorrerà calcolare la media aritmetica ponderata delle de- 
duzioni attribuite. 

Il punto 258 deve essere barrato qualora, il sostituto non abbia attribuito il rimborso forfetario 

spettante ai sensi dell'art. 44 del citato decreto legge n. 159 del 2007, in quanto il percipiente ne 

ha fatto richiesta. Nel caso in cui il suddetto rimborso forfetario non sia stato erogato dal sostituto 

a causa dell’incapienza del monte ritenute disponibile nel mese di dicembre 2007 indicare nelle 

annotazioni (cod. BC) tale situazione. 


SOY > 
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TABELLA A - ONERI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 19% 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
1 Spese sanitarie 18 Spese per canoni di locazione sostenute da studenti 
2 Spese sanitarie per familiari non a carico universitari fuori sede 
3 Spese sanitarie per portatori di handicap 19 Erogazioni liberali ai partiti politici 
4 Spese per veicoli per i portatori di handicap 20 Erogazioni liberali alle ONLUS 
5 Spese per l'acquisto di cani guida 21 Erogazioni liberali alle società ed associazioni sportive 
6 Totale spese sanitarie per le quali è stata richiesta la dilettantistiche 
rateizzazione nella precedente dichiarazione 22 Erogazioni liberali alle società di mutyo soccorso 
7 Interessi per mutui ipotecari per acquisto abitazione 23 Erogazioni liberali a favore dellaxassociazioni di 
principale promozione sociale 
8 Interessi per mutui ipotecari per acquisto altri immobili 24 Erogazioni liberali a favore.della società di cultura 
9 Interessi per mutui contratti nel 1997 per recupero Biennale di Venezia 
edilizio 25 Spese relative a beni soggetti a regime vincolistico 
10 Interessi per mutui ipotecari per costruzione abitazione 26 Erogazioni liberali per attività culturali ed artistiche 
principale 27 Erogazioni liberali,a favore di enti operanti nello spettacolo 
11 Interessi per prestiti o mutui agrari 28 Erogazioni liberali'a favore di fondazioni operanti nel 
12 Assicurazioni sulla vita, gli infortuni, l'invalidità settore musicale 
e non autosufficienza 29 Spese veterinarie 
13 Spese per istruzione 30 Spese sostenute per servizi di interpretariato dai 
14 Spese funebri soggetti-ricsciuti sordomuti 
15 Spese per addetti all'assistenza personale 31 Erogdzioni liberali a favore degli istituti scolastici di 
16 Spese per attività sportive per ragazzi (palestre, piscine ogmihordine e grado 
ed altre strutture sportive) 32 Spese per l'acquisto di personal computer da parte dei 
17 Spese per intermediazione immobiliare decenti delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado 
33 Altri oneri detraibili 


TABELLA B - ONERI PER | QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 20% 
CODICE DESCRIZIONE 


1 Spese per sostituzione frigoriferi e congelatori 

2 Spese per acquisto apparecchi televisivi digitali 

3 Spese per acquisto e installazione di motori ad elevata efficienza di potenza elettrica 
4 Spese per acquisto e installazione di variatori di velocità (inverter) 
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TABELLA C - CODIFICA ANNOTAZIONI 


CODICE DESCRIZIONE 


AA Tributi sospesi: alla ripresa della riscossione il contribuente è tenuto autonomamente al versamento dei tributi oggetto di sospensione con le mo- 
dalità previste dal provvedimento di ripresa. 
| 40 rogo corrisposte al percipiente in qualità di erede o di avente diritto ai sensi dell'art. 2122 del codice civile. Dati del deceduto: CF (...), dati 


AB lanagrafici (...). Le somme indicate nei punti 1 e/o 2 del CUD non devono essere riportate nella dichiarazione dei redditi; le somme indicate nel 
punto 94 costituiscono: (...). NOTA - Specificare se trattasi di eredità o di indennità ai sensi dell'art. 2122 del codice civile. 


Dati relativi al reddito prodotto all'estero: Stato estero (...), reddito [...). 
Redditi prodotti in zona di frontiera: importo della quota esente (...). 


AF Quota di retribuzione derivante dall'esercizio, da parte del lavoratore, della facoltà di rinuncia all’accredito contributivo: importo corrispondente al- 
l'ammontare dei contributi a carico del datore di lavoro (...), importo corrispondente all'ammontare dei contributi a carico del lavoratore (...). 


| AG [Compensi per lavori socialmente utili: il regime agevolato non ha trovato applicazione. 


AH |Importo delle erogazioni liberali concesse in occasione di festività e ricorrenze (...) e dei compensi in natura comunque erogati (...) 
NOTA - L'esposizione di tali importi è sempre obbligatoria in quanto indipendente dall’ammontare erogato. 


AI Informazioni relative al reddito/i certiticato/i: tipologia (...), rapporto a tempo determinato/indeterminato (...), data inizio e data fine per cia- 
scun periodo di lavoro o pensione (...), importo [...). 


Redditi totalmente o parzialmente esentati da imposizione in Italia in quanto il percipiente risiede in uno Stato estero con cui è in vigore una 
convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte dirette: importo (...) 


AJ 
AK | ee di conguaglio sono state effettuate sulla base delle comunicazioni fornite dal Casellario delle pensioni. Se non si possiedono altri 
redditi e le operazioni di conguaglio sono state correttamente effettuate, si è esonerati dalla presentazione della dichiarazione. 


| AL [Cessazione del rapporto di lavoro: le addizionali regionale e comunale sono state interamente trattenute. 
AM 


Rimborsi effettuati dal sostituto a seguito di assistenza fiscale: credito Irpef rimborsato (...), credito addizionale regionale rimborsato (...), cre- 
dito addizionale comunale rimborsato (...). 


La detrazione minima è stata ragguagliata al periodo di lavoro. Il percipiente può fruire della detrazione per l’intero anno in sede di dichiara- 
zione dei redditi, sempreché non sia stata già attribuita da un altro datore di lavoro e risulti effettivamente spettante. 


AO Dati relativi agli altri redditi non certificati comunicati dal lavoratore al sostituto per il corretto calcolo delle detrazioni di cui agli artt. 12 e 13 
del TUIR: ammontare complessivo degli altri redditi (...), di cui per abitazione principale (...). 


Importo della detrazione forfetaria relativa al mantenimento del cane guida (...). 


Dati relativi al credito d'imposta per i redditi prodotti all’estero: Stato estero (...), anno di imposta di percezione del reddito all’estero (...), importo! 

AQ del reddito estero (...), imposta pagata all’estero resasi definitiva (...), reddito complessivo tassato in Italia (...), imposta lorda italiana (...), im- 
pasta dat italiana Gil L'imposta estera è stata ridotta proporzionalmente al rapporto tra il reddito estero assoggettato a tassazione in Italia 
ed il reddito estero effettivamente percepito. 


Dettaglio oneri deducibili: descrizione onere (...), importo (...). Tali importi non vanno riportati nella dichiarazione dei redditi. 


Premi e contributi versati per familiari a carico: importo per il quale è stata richiesta la deduzione (...), importo per il quale è stata riconosciu- 
AS [ta la deduzione in quanto escluso dai redditi di lavoro dipendente già compreso nel punto 38 (...), importo per il quale non è stata riconosciu- 
ta la deduzione in quanto non escluso dai redditi di lavoro dipendente già compreso nel punto 39 [...). 


9 
A allegata (...), importo (...). NOTA - Per le spese sanitarie indicare l'importo comprensivo della franchigia di euro 129,11. L'importo delle spese infe- 
riore alla franchigia va indicato con la seguente dicitura: “importo delle spese mediche inferiore alla franchigia”. 


HS io degli oneri per i quali è prevista la detrazione del 19% al lordo delle franchigie applicate: codice onere (...), descrizione desunta dal- 
AT [la tabella 


Contributi per assistenza sanitaria versati ad enti o casse aventi esclusivamente fini assistenziali. Se l'ammontare di detti contributi non è supe- 
riore ad euro 3.615,20 l'annotazione deve essere la seguente: “Le spese sanitarie rimborsate per effetto di tali contributi non sono deducibili o) 

AU [detraibili in sede di dichiarazione dei redditi”. Se l'ammontare di detti contributi è superiore ad euro 3.615,20 l'annotazione deve essere la se- 
guente: “Le spese sanitarie rimborsate per effetto di tali contributi sono deducibili o detraibili in sede di dichiarazione dei redditi in proporzio- 
ne alla quota di contributi eccedente euro 3.615,20; tale quota è pari a euro ...”. 


AV Spese sanitarie rimborsate per effetto di assicurazioni sanitarie: può essere presentata la dichiarazione dei redditi per far valere deduzioni o 
detrazioni d'imposta relative alle spese rimborsate 


cessivamente al 28 febbraio sono dovuti gli interessi nella misura dello 0,50% mensile. 


Incapienza della retribuzione a subire il prelievo Sete dovuta in sede di conguaglio di fine anno: sull’Irpef da trattenere dal sostituto suc- 


nale regionale all'Irpef (...). Altre tipologie di compensi: tipologia (...), importo (...), ritenute (...) periodo di partecipazione (...) 


Trattamento di fine rapporto, altre indennità e somme erogate: importo maturato fino al 31 dicembre 2000 (...), importo maturato dal 1° gen- 
naio 2001 (...); prestazioni in forma di capitale E importo maturato fini al 31 dicembre 2000 (...), importo maturato dal 1° gennaio 
2001 al 31 dicembre 2006 (...), importo maturato dal 1° gennaio 2007 [...), trattasi di anticipazione, assoggettata ad aliquota ..Î 


Dettaglio degli oneri per i quali è prevista la detrazione del 20% codice onere (...), descrizione desunta dalla tabella B allegata (...), importo (...). 


BA Dati relativi agli acconti versati in sede di assistenza fiscale. Primo acconto IRPEF : sostituito, importo (...); coniuge, importo (...). Secondo o unico acconto 
IRPEF sostituito, importo (...); coniuge, importo (...). Acconto addizionale comunale all'IRPEF: sostituito, importo (...); coniuge, importo (...). 


Importo dell'esenzione deliberata (...). 


Non attribuzione del rimborso forfetario per incapienza del monte ritenute disponibile nel mese di dicembre 2007. 


Presenza di più situazioni rilevanti ai fini della previdenza complementare: codice (...), importo dei contributi e premi escluso dal reddito complessivo 
(...); importo dei contributi e premi non escluso dal reddito complessivo (...). In caso di codice 4 indicare l'importo di TFR destinato al fondo (...). 


W 
| Ax [gmeene per lavori socialmente utili in regime agevolato: quota esente (...), quota imponibile (...), ritenute Irpef (...), trattenute di addizio- 
AY 


BE Ri io della posizione individuale maturata da presso la forma pensionistica complementare: importo del riscatto e de- 
gli altri redditi certificati assoggettati a tassazione ordinaria (...), ritenute (...). 
Riscatto volontario della posizione individuale maturata dall'1/1/2001 presso la forma pensionistica complementare: eccedenza d'impostal 
risultante dal conguaglio con anticipazioni di prestazioni in forma capitale erogate in anni precedenti ed assoggettate a tassazione separata 
utilizzata in compensazione delle ritenute (...), eccedenza d'imposta non utilizzata in compensazione (...). 


| ZZ |Atre annotazioni obbligatorie. 
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As una ALLEGATO 3 


a m#,ntrate* 


Cc U D ISTRUZIONI PER IL DATORE DI LAVORO, 
2008 ENTE PENSIONISTICO O ALTRO SOSTITUTO D'IMPOSTA 


COMPILAZIONE DATI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 


Generalità La certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e di quelli di questi assimilati deve essere 
compilata ai fini contributivi indicando i dati previdenziali ed assîstenziali relativi alla contribu- 
zione versata o dovuta all'INPS, all'INPDAP e all'IPOST nonchéimporto dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del lavoratore versati e/o dovuti,agli stessi enti previdenziali, relativi 
all'anno riportato nell'apposito spazio previsto nello schema»La certificazione va consegnata al 
contribuente dai datori di lavoro entro il 28 febbraio dell'arno/successivo a quello cui si riferisco- 
no i contributi certificati ovvero entro 12 giorni dalla richiesta dell'interessato in caso di cessazio- 
ne del rapporto di lavoro. 
l'esposizione dei dati da indicare nella certificaziorie*deve rispettare la sequenza, la denomina- 
zione e l'indicazione del numero progressivo previste nello schema di certificazione unica. Può es- 
sere omessa l'indicazione della denominazione € del numero progressivo dei campi non compila- 
ti, se tale modalità risulta più agevole per il datore di lavoro. 

Lo schema di certificazione deve essere utilizzatò anche per attestare i dati relativi ad anni suc- 
cessivi all'approvazione di un nuovo schema di certificazione. 

Per la compilazione dei dati previdenziali e dissistenziali gli importi delle retribuzioni e delle con- 
tribuzioni devono essere esposti in Euro, in particolare, gli importi relativi alle voci retributive de- 
vono essere arrotondati all'unità infériéte fino a 49 centesimi di Euro e all'unità superiore da 50 
centesimi in poi, mentre gli importi relativi alle contribuzioni trattenute potranno essere indicati al 
centesimo di Euro. 


Dati generali Se la la certificazione deve essere rilasciata ai soli fini contributivi, vanno riportati necessaria- 
mente: 
e con riferimento al soggetto)che rilascia la certificazione, il cognome e nome o la denominazio- 
ne ed il codice fiscalé; 
® con riferimento al dipendente, il cognome, il nome, il codice fiscale, il sesso, nonché la data di 
nascita, il comune)(o Stato estero) e la provincia di nascita. 


PARTE C INPS 

Nella presente.certificazione i dati previdenziali ed assistenziali devono essere indicati separata- 
mente con.riferimento ad ogni matricola aziendale utilizzata per il versamento dei contributi. 
Qualora, per lo stesso dipendente debbano essere certificate più situazioni assicurative (varia- 
zionesnel) corso dell'anno di Ente pensionistico di appartenenza e BONUS L. 243/2004) può 
essere consegnata un'unica certificazione compilando ulteriori righi, identificati da una nume- 
razione progressiva (ad esempio rigo uno, rigo due ecc.), ovvero potranno essere consegnate 
distinte certificazioni. 

Nelle ipotesi in cui la certificazione venga rilasciata agli eredi del sostituito, la stessa, per la par- 
te previdenziale deve essere intestata al titolare della posizione assicurativa. 


1. Dati previdenziali 
e assistenziali 


Soggetti tenuti I dati previdenziali di competenza dell'INPS devono essere certificati da parte di tutti i datori di la- 
alla certificazione voro già tenuti alla presentazione delle denunce individuali dei lavoratori dipendenti previste dal- 
dei dati previdenziali l'art. 4 del decreto legge 6 luglio 1978 n. 352, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
ed assistenziali 1978 n. 467 (modello 01/M), ovvero alla presentazione del Mod. DAP/12. Pertanto, la certifica- 


zione, per la parte relativa ai dati previdenziali di competenza dell'INPS, deve essere compilata 
anche da parte dei soggetti non sostituti d'imposta (Ambasciate, Organismi internazionali, azien- 
de straniere che occupano lavoratori italiani all’estero assicurati in Italia). 

Inoltre, devono essere certificati i compensi corrisposti durante l’anno 2007 ai collaboratori 
coordinati e continuativi iscritti alla gestione separata INPS di cui all'art. 2, comma 26, legge 8 
agosto 1995, n. 335. 


Li 
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Operai agricoli Per gli operai agricoli a tempo determinato ed indeterminato l'obbligo della certificazione dei da- 
a tempo determinato ti previdenziali ed assistenziali viene assolto dall'INPS in base ai dati comunicati dakdatore di la- 
e indeterminato voro tramite le dichiarazioni trimestrali della manodopera occupata. 


Il datore di lavoro è, pertanto, esentato dal certificare i dati previdenziali ed assisténziali già di- 
chiarati e che saranno certificati dall'INPS. 

Anche per gli operai agricoli a tempo indeterminato dipendenti dalle Cooperative previste dalla 
legge n. 240 del 1984 non dovranno essere certificati i dati previdenzialixrelativi alle forme assi- 
curative CIG, CIGS, mobilità e ANF versate con il sistema DM10. 


Imponibile ai fini Per quanto riguarda i dati relativi alle contribuzioni dovute all’INPSsper i lavoratori dipendenti, si 

previdenziali pone in evidenza che, in materia di previdenza obbligatoria, illdato normativo somme e valori 
“percepiti”, espresso nel comma 1 dell'articolo 51 del TUIR, non esaurisce la nozione di retribu- 
zione imponibile ai fini contributivi, specificata quest'ultima; più propriamente ed incisivamente, 
attraverso il concetto di redditi “maturati” nel periodo di riferimento. In altri termini, tale nozione 
non comprende solo quanto percepito dal lavoratore, m@include, anche se non corrisposti, som- 
me e valori “dovuti” per legge, regolamento, contratto-collettivo o individuale. Tale conseguenza 
discende dal principio, già largamente affermato in(giurisprudenza in correlazione all’automati- 
smo della costituzione del rapporto previdenziale che si determina al sorgere del rapporto di la- 
voro, e successivamente codificato in diritto positivo dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 9 
ottobre 1989, n. 338, convertito dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389 e successive modificazioni. 
Premesso quanto sopra, si ricorda che l’impgnibilè riferito al 2007 dovrà essere rettificato: 
e degli importi pagati o recuperati nel mesé di gennaio 2007 ma riferiti a dicembre 2006 (tali im- 

porti avranno, infatti, rettificato le certificazioni e le dichiarazioni del 2006); 

e degli importi pagati o recuperati nel'mésè di gennaio 2008, ma riferiti a dicembre 2007. 


Casi particolari Il quadro dei dati previdenziali deve essere compilato anche nei seguenti casi particolari: 

* contribuzione “aggiuntiva” versata facoltativamente dagli organismi sindacali ai sensi dell’arti- 
colo 3, commi 5 e 6, del decreto/legislativo n. 564 del 1996 e successive modificazioni (vedi cir- 
colari n. 14 del 23 gennaio 1.997, n. 197 del 2 settembre 1998, n. 60 del 15 marzo 1999, mes- 
saggio n. 146 del 24 settetnbre 2001); 

e contribuzione “figurativa” versata ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 59, comma 3, della 
legge n. 449 del 1997 per il periodo di corresponsione dell'assegno straordinario per il soste- 
gno del reddito (esuberi aziende del credito); 

e contribuzione “figurativa” correlata ai periodi di erogazione dell'assegno straordinario per il so- 
stegno del redditò (esuberi aziende del credito) versata ai sensi dell'articolo 6, comma 3, dei de- 
creti ministeriali 28 aprile 2000, n. 157 e n. 158 (Circ. INPS n. 193 e 194 del 22 novembre 
2000); 

e contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 86 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico 

delle leggi\sull’ordinamento degli Enti locali), per gli amministratori locali. 


SEZIONE 1 Nel unto 1 - Matricola azienda — deve essere indicato il numero di matricola attribuito dallIN- 

Lavoratori subordinati PS al datore di lavoro. Nel caso in cui nel corso dell’anno solare il datore di lavoro abbia versato 
contributi per lo stesso dipendente utilizzando più posizioni aziendali contrassegnate da matrico- 
lè INPS diverse, devono essere compilati distinti riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali. 


Il punto 2 — Ente pensionistico Inps — va sempre barrato quando i contributi pensionistici sono 
versati all'INPS (FPLD, ex Fondo di previdenza per gli addetti ai pubblici servizi di trasporto, ex 
Fondo speciale di previdenza per i dipendenti dell'ENEL e delle Aziende Elettriche private, ex 
Fondo speciale di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di telefonia in conces- 
sione, Fondo speciale di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di naviga- 
zione aerea, Fondo speciale di previdenza per i dipendenti delle Ferrovie dello Stato, Fondo di 
previdenza per il personale addetto alle gestioni delle imposte di consumo (dazieri), Gestione 
speciale ex enti pubblici creditizi). 

Il punto 3 — Altro ente pensionistico - deve essere barrato per i lavoratori iscritti, ai fini pensioni- 
stici, ad enti diversi dall'INPS (ad esempio: INPDAP, INPGI, ENPALS). 

Nel punto 4 - Imponibile previdenziale — indicare l'importo complessivo delle retribuzioni mensi- 
li dovute nell'anno solare, sia intere che ridotte (stipendio base, contingenza, competenze acces- 
sorie, ecc.) nonché l'importo complessivo delle competenze non mensili (arretrati relativi ad anni 
precedenti dovuti in forza di legge o di contratto, emolumenti ultra-mensili come la 13a o 14a men- 
silità ed altre gratifiche, premi di risultato, importi dovuti per ferie e festività non godute, valori sot- 
toposti a ordinaria contribuzione riferiti a premi per polizze extra professionali, mutui a tasso age- 
volato, utilizzo di autovetture o altri fringe benefits). 
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Per i lavoratori per i quali gli adempimenti contributivi sono assolti su retribuzioni convenzionali; 
devono essere indicate le predette retribuzioni convenzionali. 

Nel caso in cui le forme contributive siano versate su basi imponibili diverse (ad esempioj.peni la- 
voratori occupati all’estero in Paesi con i quali vigono convenzioni parziali, per i soci di coòpera- 
tive ex DPR n. 602/70, per i lavoratori soggetti al massimale di cui all’art.2, co.18»della legge 
n.335/19985 fissato per l'anno 2007 in euro 87.187,00), la retribuzione da indicare. în tale pun- 
to deve essere quella assoggettata al contributo IVS. 

Relativamente ai premi di risultato deve essere indicata la parte assoggettata arcontribuzione pre- 
videnziale ed assistenziale e non quella soggetta al contributo di solidarietà dek1.0 per cento, non 
pensionabile (legge n. 67 del 1997). 

L'indennità sostitutiva del preavviso va inclusa in tale campo; ai fini delweelativo accreditamento 
contributivo, il periodo di riferimento viene specificato nell'elemento “preavviso” dell’ EMens. 

Gli arretrati di retribuzione da includere in tale punto, sono unicamente quelli spettanti a seguito 
di norme di legge o di contratto aventi effetto retroattivo; sono invec@eselusi gli arretrati riferiti ad 
anni precedenti, liquidati a seguito di transazione, conciliazione’o sentenza che debbono essere 
imputati agli anni e/o ai mesi di spettanza, utilizzando le procedure previste per le regolarizza- 
zioni contributive (01/M-vig, SA/vig ovvero da 01.2005 EMens rettificativo). 


Per gli operai dell'edilizia e per i lavoranti a domicilio valgono le seguenti disposizioni particola- 
ri per la compilazione del punto 4: 


a) operai dell'edilizia 

Le norme contrattuali del settore prevedono che ilrattamento economico spettante per ferie, ripo- 

si annui e gratifica natalizia è assolto dall'imprésa con la corresponsione di una percentuale cal- 

colata su alcuni degli elementi della retribuzione. 

Le stesse norme stabiliscono che le imprese possono, attraverso accordi integrativi locali, prevede- 

re l'assolvimento di detto obbligo mediante ve?samento alla Cassa edile, in forma mutualistica, di 

apposito contributo, con conseguente aceello da parte di quest'ultima dell'onere della correspon- 

sione del predetto trattamento. 

Per quanto riguarda l’evidenziazione deî dati inerenti le predette somme, va tenuto presente, avu- 

to riguardo alla loro finalizzazione, quanto segue: 

e i periodi di ferie godute sono da/tonsiderare retribuiti e, quindi, devono dar luogo alla relativa 
copertura contributiva obbligatéria. l'importo assoggettato a contribuzione a titolo di compen- 
so ferie (maggiorazione corrisposta al dipendente o contributo versato alla Cassa edile in caso 
di assolvimento dell'onere informa mutualistica) deve essere incluso in tale punto; 

e i periodi di riposo compensati attraverso la maggiorazione percentuale di cui sopra vanno del 
pari considerati retribuiti. l'importo assoggettato a contribuzione a tale titolo (maggiorazione 
corrisposta al diperidente o contributo versato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell’one- 
re in forma mutyalistica) deve essere incluso in tale campo; 

e l'importo assoggettato a contribuzione a titolo di gratifica natalizia (maggiorazione corrisposta 
al dipendenfe‘o.contributo versato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell'onere in forma 
mutualistica) deve essere incluso in tale campo. 


In tale campo va altresì compreso il 15 per cento delle somme da versare alle Casse Edili, a cari- 
co del-datore di lavoro e del lavoratore, diverse da quelle dovute per ferie, gratifica natalizia e ri- 
posi annui soggette a contribuzione di previdenza ed assistenza (contribuzione istituzionale, con- 
tributo scuole edili, contributo per l'anzianità professionale edile ed ogni altra contribuzione con 
esclusione delle quote di adesione contrattuale); 


b) lavoranti a domicilio 

I contratti collettivi di categoria prevedono maggiorazioni della retribuzione assoggettabili a con- 

tribuzione a titolo sostitutivo, della gratifica natalizia, delle ferie annuali e delle festività nazionali 

ed infrasettimanali. | relativi periodi vanno evidenziati secondo le modalità previste per l’analoga 

situazione dei lavoratori del settore edile; in particolare, il datore di lavoro deve seguire le seguenti 

modalità per la compilazione di tale campo: 

e indicare l'importo di maggiorazione della retribuzione prevista a titolo di gratifica natalizia 

e indicare gli importi di maggiorazione della retribuzione previsti a titolo di ferie annuali e delle 
festività infrasettimanali. 


| punti da 5 a 7 - Contributi dovuti — riguardano l'attestazione del versamento intero o parziale 
ovvero il mancato versamento del complesso dei contributi dovuti, sia per la quota a carico del da- 
tore di lavoro, che per quella a carico del lavoratore dipendente, scaduti all'atto della consegna 
della certificazione. 
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In caso di contributi omessi in tutto o in parte, potrà essere indicato il motivo dell'omesso versa- 
mento nelle annotazioni. 

In particolare barrare: 

e il punto 5 nel caso in cui i contributi siano stati interamente versati; 

e il punto 6 nel caso in cui i contributi siano stati parzialmente versati; 

e il punto 7 nel caso in cui i contributi non siano stati versati. 


Nel punto 8 — Contributi a carico del lavoratore trattenuti — va indicato l'importo dei contributi 

obbligatori trattenuti al lavoratore. In tale punto non deve essere indicatà,.né la trattenuta per i pen- 

sionati che lavorano, né le altre contribuzioni, anche se obbligatorié,,non dovute all'INPS (es: con- 

tributi INPDAP, ecc.). 

Di norma devono essere indicati i seguenti contributi a carico del lavoratore: 

e 9,19% (IVS) o diversa aliquota dovuta a fondi pensionistici; 

e 0,30% (CIGS); 

e 0,125% (contributo lavoratori aziende del credito e creditàvcooperativo, D.M. n. 157 e 158 del 
2000); 

e 1% (IVS) sulla parte di retribuzione eccedente la prima fascia pensionabile; 

e contributo integrativo per i lavoratori in miniera; 

* contributo di solidarietà del 2% a carico degli iscritti'agli ex fondi integrativi gestiti dall'INPS. 

Le ritenute previdenziali ed assistenziali riferite componenti variabili della retribuzione (D.M. 7 

ottobre 1993), per le quali gli adempimenti ontributivi vengono assolti nel mese di gennaio del- 

l’anno successivo, non devono essere riportate hel campo in questione. 


Nel punto 9 - Bonus L. 243/2004 - pér)i lavoratori che hanno esercitato la facoltà prevista dal- 

l'art. 1, co.12, della legge 29 agosto\2004, n.243 deve essere riportato l'ammontare del bonus 

riferito ai contributi pensionistici maturati nell’anno di competenza della certificazione. L'importo 

va arrotondato all'unità di EURO: 

I punti 10 e 11 — Mesi per i qualié,stata presentata la denuncia EMENS - riguardano le denun- 

ce retributive dei lavoratori dipendenti trasmesse con il flusso telematico EMens, a partire dalle re- 

tribuzioni corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2005, come previsto dall'art. 44 del D.L. 

30 settembre 2003, n. 269,convertito con la legge 24 novembre 2003, n. 326 (circolare INPS 

n.152 del 22 novembre 2004). 

In particolare: 

e il punto 10 deve«essere barrato qualora in tutti i mesi dell’anno solare di riferimento sia stata 
presentata la denuntia dei lavoratori Emens; 

e nel punto 11/(alternativo al punto 10) devono essere barrate le caselle relative ai singoli mesi 
dell’anno solare,in cui non è stata presentata la denuncia EMens. 


SEZIONE 2 Questa sézione è riservata alla certificazione dei compensi corrisposti, durante l'anno 2007, ai 
Collaborazioni coordinate collaboratori coordinati e continuativi, ivi compresi i collaboratori a progetto, iscritti alla Gestione 
e continuative Separata INPS, di cui all'art. 2, comma 26, legge 8/8/1995, n. 335. 


Nel punto 12 - Compensi corrisposti al collaboratore — indicare il totale dei compensi corrisposti 

nell’anno, nei limiti del massimale contributivo annuo di cui all'art. 2, co.18, della legge 

n.335/1995, pari per l’anno 2007 ad euro 87.187,00). Si rammenta che si devono considerare 

erogate nel 2007 anche le somme corrisposte entro il giorno 12 del mese di gennaio 2008, ma 

relative all'anno 2007 (art. 51, co.1, DPR n. 917/1986); 

Nel punto 13 — Contributi dovuti — indicare il totale dei contributi dovuti all'INPS in base alle ali- 

quote vigenti nella Gestione Separata nell'anno 2007; 

Nel punto 14 - Contributi a carico del collaboratore - indicare il totale dei contributi trattenuti al 

collaboratore per la quota a suo carico (un terzo dei contributi dovuti); 

Nel punto 15 - Contributi versati — indicare il totale dei contributi effettivamente versati dal 

committente. 

| punti 16 e 17 — Mesi per i quali è stata presentata la denuncia EMENS - riguardano le de- 

nunce retributive dei collaboratori trasmesse con il flusso telematico EMens, a partire dalle re- 

tribuzioni corrisposte nel mese di gennaio 2005, come previsto dall'art. 44 del D.L. 30 settem- 

bre 2003, n. 269 convertito con la legge 24 novembre 2003, n. 326 (circolare INPS n. 152 del 

22 novembre 2004). 

In particolare: 

e il punto 16 deve essere barrato qualora in tutti i mesi dell’anno solare di riferimento sia stata 
presentata la denuncia EMens; 

e nel punto 17 (alternativo al punto 16) devono essere barrate le caselle relative ai singoli mesi 
dell’anno solare in cui non è stata presentata la denuncia EMens. 


4 


22-12-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 297 


Istruzioni CUD per il datore di lavoro — dati previdenziali e assistenziali 


PARTE C INPDAP 


2. Dati previdenziali —L’art.44 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 ha previsto a decorrere dal 2005, con riferimento alle retribuzioni corrisposte g partire 
dal mese di gennaio dello stesso anno che i sostituti d'imposta, tenuti al rilascio delladeertifica- 
zione di cui ai commi éter e 6quater (certificazione unica ai fini fiscali e contributivi) devono tra- 
smettere, in via telematica, i dati retributivi e le informazioni necessarie per l’implementazione 
delle posizioni assicurative individuali e per l'erogazione delle prestazioni, riferiti ai dipendenti 
iscritti all’INPDAP. 

Pertanto, essendo già state acquisite a decorrere dall'anno 2005 tutte le informazioni occorrenti 
per la tenuta delle posizioni previdenziali, per l'erogazione delle prestazioni,e per lo svolgimento 
delle attività istituzionali dell’INPDAP, il CUD è stato totalmente modificato divenendo certificazio- 
ne riepilogativa dei dati contenuti nella Denuncia Mensile Analitica. 

Stante quanto sopra specificato i sostituti d'imposta dovranno compilaré i campi relativi al totale 
imponibile e al totale contributi per tutte le Casse gestite dall’INPDAP: 

I dati previdenziali devono essere certificati da tutte le Amministrazioni sostituti d'imposta comun- 
que iscritte alle gestioni confluite nell'INPDAP nonché dagli enti*con personale iscritto per opzione 
all'INPDAP. La certificazione va compilata anche da parte*dei soggetti sostituti d'imposta con di- 
pendenti iscritti alla sola gestione assicurativa ENPDEP. 


Soggetti tenuti I dati contenuti nel presente schema di certificazionetriguardano l'imponibile contributivo, ai fini 
alla certificazione previdenziali ed assicurativi, dovuto all’INPDAP. 

dei dati previdenziali La certificazione, pertanto, ha ad oggetto tutti i rédditi suddetti corrisposti nel 2007 ai dipendenti 
ed assicurativi iscritti alle seguenti gestioni amministrate dall’INPDAP, secondo le sotto riportate istruzioni: 


— Cassa Pensioni Statali; 

— Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali; 
— Cassa Pensioni Insegnanti; 

— Cassa Pensioni Sanitari; 

— Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari; 

— INADEL; 

— ENPAS; 

— ENPDEP; 

— Cassa Unica del credito. 


Regole generali La certificazione riguardd i)dati imponibili e relativi contributi per l’anno 2007, oltre a quelli rela- 
tivi a corresponsione diftetribuzioni afferenti ad anni precedenti, meglio illustrati tra i “Casi parti- 
colari”. 

Per la compilazione, deiypunti occorre fare riferimento alle istruzioni relative alla compilazione ed 
alla trasmissione della Denuncia Mensile Analitica impartite dall'INPDAP con la circolare 
n.59/2004 pubblicata sul sito dell'Istituto. 

Con le istruzioni chie seguono, si illustrano i criteri di riepilogo dei dati già trasmessi nel corso del- 
l’anno di denuncia all'INPDAP dalle Amministrazioni iscritte. 

Ogni punto risulta essere la sintesi dei correlati campi che sono stati esposti dagli Enti nelle denunce 
mensili, già trasmesse secondo le modalità della richiamata circolare n. 59/2004. 

Le Amministrazioni iscritte sono tenute alla compilazione di una sezione del quadro “Dati Previ- 
denziali*ed Assistenziali INPDAP” per ogni anno di riferimento, senza tenere conto di eventuali va- 
ridzioni di tipo impiego, tipo servizio ed aliquote contributive avvenute in corso d'anno. 

Per il personale in regime di TFR gli enti datori di lavoro si atterranno alle disposizioni fornite con 
circolare n. 30 del 1° agosto 2002. 

In caso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al medesimo deve essere compilata anche 
con riferimento ai dati previdenziali. 


Imponibile previdenziale 
Rientrano nella certificazione tutti i redditi di lavoro dipendente qualificati imponibili, secondo la 
vigente normativa (D.Lgs. n. 314 del 1997 - circolare n. 29 del 27 maggio 1998) corrisposti en- 
tro l'anno di riferimento della certificazione e, quindi, oggetto di mandati di pagamento emessi en- 
tro il 31 dicembre 2007. 


Cassa Pensioni Statali 

Con particolare riguardo agli iscritti alla Cassa Pensioni Statali, il dichiarante che eroga il tratta- 
mento fondamentale di retribuzione dovrà indicare nella parte C “dati previdenziali”, al punto18 
il codice fiscale della sede di servizio dell'iscritto. 
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La sede di servizio è la struttura o sede amministrativa dove effettivamente l'iscritto presta*servizio. 

In caso di trasferimento del dipendente, solo qualora l’Amministrazione versante sia ld stessa, si 

può indicare l’ultima sede di servizio. 

Esempi: 

* personale della scuola 
Il sostituto d'imposta principale del personale scolastico indicherà al punto 18 il codice fiscale 
dell'ultima Scuola presso cui è stato prestato il rapporto di lavoro nell’anno 2007. Ove trattasi 
di personale le cui competenze vengono erogate dall'Istituto scolastico ci sarà coincidenza tra 
sostituto d'imposta e dichiarante. Pertanto, il codice fiscale indicato èil.punto 18 coinciderà con 
il codice fiscale del sostituto d'imposta; 

e personale della Difesa 
Per la definizione della sede di servizio si fa richiamo alle disposizioni fornite dal Ministero della 
Difesa con direttiva del 23 luglio 2001 prot. n. DGPM/IV/10/92284, All.“B”, punto 4 lettera b). 


Cassa Unica per il Credito 

Ai fini delle prestazioni creditizie sono imponibili tutte le retribuzioni pensionabili (L.23/12/1996 
n.662). Sono da contrassegnare con il codice identifièdtivo della suddetta Cassa anche i periodi 
riguardati dalla contribuzione figurativa, per tutte le tipologie previste dal D.Lgs. n. 564 del 1996 
(cfr. circolare prot. n. 64496 del 29 maggio 1997). 


Casi particolari Ente in liquidazione 
Nel caso di liquidazione di un’amministrazione’ pubblica, quest'ultima è tenuta alla certificazione 
per il tramite del commissario liquidatore: 


Successione tra Amministrazioni 

In caso di incorporazione o fusioné tra Amministrazioni, il dichiarante è tenuto alla compilazione 
di distinti quadri per la frazione dî anno di competenza, valorizzando il campo 18 con il codice fi- 
scale delle relative AmministrazionivAnalogo criterio vige in caso di trasferimento del lavoratore. 


Competenze arretrate 
In caso di corresponsione di arretrati relativi ad anni precedenti va compilata un'apposita sezio- 
ne, indicando gli imponibili ed i contributi dovuti per l’anno di riferimento. 


Contribuzioni figurative 

Per l’anno 2007.vehgono richiesti il totale dell'imponibile ai fini pensionistici ed i relativi contribu- 
ti, con esclusiotie dèi periodi di servizio riguardati da contribuzione figurativa ai fini pensionistici 
(D.Lgs. n. 564 del 1996 — cfr. circolare n. 9 del 14 febbraio 1997), in quanto gli stessi sono stati 
già acquisiti, insede di DMA. 

Per i riflessiontributivi in materia di congedi parentali cfr. Circolare INPDAP n. 49 del 27/11/2000. 


Retribuzioni erogate dalle OO.SS. soggette a contribuzione aggiuntiva 

Le retribuzioni erogate ai sensi dell'art. 3, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 564 del 1996 dalle Orga- 
nizzazioni Sindacali ai dipendenti nominati per carica elettiva, iscritti all'INPDAP, in virtù del rap- 
pòfto di lavoro preesistente, devono essere dichiarate dalle OO.SS. medesime. 


Cariche elettive comunali e provinciali (art. 86 della L n. 267/ 2000 di modifica all'art. 26 della 
L 265/1999) 

Per i dipendenti pubblici nominati amministratori locali elencati nell'articolo 86 della 
L.18/08/2000 n. 267 — T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, e collocati in aspettati- 
va non retribuita dall'ente datore di lavoro l’amministrazione, presso la quale il dipendente è chia- 
mato a svolgere il mandato, procederà alla compilazione della certificazione (cfr. Informativa n.5 
del 18/3/2003 della D.C.P. di Fine Servizio e Previdenza Complementare e Informativa n.22 del 
23/6/2003 della D.C. Entrate). 


Regolarizzazione delle posizioni assicurative dei cooperanti con le organizzazioni non governa- 
tive, posti in aspettativa senza assegni, riguardati dalla nota operativa n. 5 del 2/2/2005 

Ai dipendenti dello Stato o di Enti pubblici, cooperanti con le organizzazioni non governative, col- 
locati in aspettativa senza assegni, è riconosciuto il servizio reso ai fini del trattamento di previ- 
denza e quiescenza. 

Pertanto gli Enti e le Amministrazioni di appartenenza hanno l'obbligo di provvedere al versa- 
mento dei contributi a questo Istituto previdenziale ed alla compilazione della relativa denuncia dei 
redditi ai fini fiscali e contributivi. 
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Compilazione dei Nel punto 18 - C.F Amministrazione - deve essere indicato il codice fiscale della sede di serviziò 
punti da 18 a 35 presso la quale il dipendente presta servizio. 
Nel punto 19 - Codice identificativo INPDAP - deve essere indicato il numero progressivo asse- 
gnato dall’INPDAP. 
Nel punto 20 - Codice identificativo attribuito da SPT del MEF - va indicato, per le.sedi»di servi- 
zio delle amministrazioni statali gestite dal Service personale tesoro del Ministero dell'Economia e 
delle finanze, l'apposito codice attribuito da questo Servizio. 
Nei punti da 21 a 24 devono essere indicate le gestioni e/o fondi di pertinenza: 
e punto 21 - Cassa pensionistica; 
e punto 22 - Cassa previdenziale; 
e punto 23 - Cassa credito; 
e punto 24 - Cassa ENPDEP; 
utilizzando uno dei codici sotto riportati: 


Codice Descrizione 


Cassa Pensioni Statali 

Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali 
Cassa Pensioni Insegnanti 

Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari 
Cassa Pensioni Sanitari 

I.N.A.D.E.L 

E.N.P.A.S. 

E.N.P.D.E.P. (Assicurazione SocialeVita) 
Cassa Unica del Credito 


0 NO dClAaPWN- 


Si precisa che nella compilazione del punto 22 (Cassa previdenziale) il relativo codice 6 o 7 do- 
vrà essere seguito da: 

Codice 001 se trattasi di personale in regime di fine servizio TFR; 

Codice 002 se trattasi di personale optante TFR; 

Codice 003 se trattatasi di personale in regime di fine servizio TFS. 

Nel punto 25 —- Anno di riferimento — indicare l’anno cui si riferiscono gli imponibili ed i relativi 
contributi. 

Nel punto 26 (codici Casse 1, 2, 3, 4 e 5) — Totale imponibile pensionistico - indicare la somma 
algebrica di quanto(dichiarato nel corso dell’anno 2007 nel campo 32 dei quadri EO e/o V1 del- 
la DMA. 

Nel punto 27/(codici Casse 1, 2, 3, 4 e 5) — Totale contributi pensionistici — indicare la somma al- 
gebrica di quanto dichiarato nel corso dell’anno 2007 nei campi 33 e 34 dei quadri EO e/o VI 
della DMA. 

Nel punto\28 (codice Cassa 6 o 7) - Totale imponibile TFS — indicare la somma algebrica di quan- 
to dichiarato nel corso dell'anno 2007 nel campo 35 dei quadri E0 e/o V1 della DMA. 

Nel punto 29 (codice Cassa 6 o 7) — Totale contributi TFS -— indicare la somma algebrica di quan- 
to dichiarato nel corso dell'anno 2007 nel campo 36 dei quadri E0 e/o V1 della DMA. 

Nel punto 30 (codice Cassa 6 o 7) — Totale imponibile TFR — indicare la somma algebrica di quan- 
to dichiarato nel corso dell'anno 2007 nel campo 37a dei quadri EO e/o V1 della DMA. 

Nel punto 31 (codice Cassa 6 o 7) — Totale contributi TFR — indicare la somma algebrica di quan- 
to dichiarato nel corso dell'anno 2007 nel campo 38a dei quadri EO e/o V1 della DMA. 

Nel punto 32 (codice Cassa 9) — Totale imponibile Cassa Credito — indicare la somma algebrica 
di quanto dichiarato nel corso dell’anno 2007 nel campo 39 dei quadri EO e/o V1 della DMA. 
Nel punto 33 (codice Cassa 9) — Totale contributi Cassa Credito — indicare la somma algebrica di 
quanto dichiarato nel corso dell'anno 2007 nel campo 40 dei quadri E0 e/o V1 della DMA. 

Nel punto 34 (codice Cassa 8) - Totale imponibile ENPDEP - indicare la somma algebrica di 
quanto dichiarato nel corso dell'anno 2007 nel campo 39 dei quadri EO e/o V1 della DMA. 

Nel punto 35 (codice Cassa 8) — Totale contributi ENPDEP — indicare la somma algebrica di quan- 
to dichiarato nel corso dell'anno 2007 nel campo 41 dei quadri EO e/o VI della DMA. 

Si precisa che dai totali di cui ai punti da 26 a 35 delle presenti istruzioni, va escluso quanto di- 
chiarato con quadri V1 relativi ad anni precedenti, per i quali va compilata un'apposita sezione 
(Vedi Casi particolari - Competenze arretrate). 
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PARTE C IPOST 


3. Dati previdenziali | doti previdenziali devono essere certificati dalla Società Poste Italiane s.p.a., déille sbcietà ad es- 
sa collegate e dall'IPOST per il personale iscritto al Fondo di Quiescenza IPOST I dati contenuti nel 
presente schema di certificazione riguardano l’imponibile contributivo ai finirevidenziali dovuto 
all’IPOST. 

Qualora per lo stesso dipendente debbano essere certificate più situazioni ‘assicurative può essere 
consegnata un'unica certificazione compilando ulteriori righi, identificdti)da una numerazione pro- 
gressiva, ovvero potranno essere consegnate distinte certificazioni. 


Regole generali Ogni periodo lavorato deve trovare la corretta correlazione con le\iidicazioni della corrispondente 
retribuzione erogata e la specifica posizione di servizio rivestitàdall'iscritto. 
Il periodo deve essere rappresentato nella sezione IPOST in tufti i suoi elementi giuridico-economici. 
Le Società (Poste Italiane s.p.a., e società collegate) e l'IPOST*sGno0, quindi, tenute in via generale, 
alla compilazione di distinte sezioni corrispondenti alle ffazioni d'anno lavorate, alle variazioni di 
tipo di impiego, tipo di servizio e aliquote contributive, nonché in occasione di corresponsione di 
retribuzioni afferenti ad un preciso arco temporale“{es*compensi arretrati) meglio illustrati tra i 
“Casi particolari”. 
In caso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al medesimo deve essere compilata anche 
con riferimento ai dati previdenziali. 


Imponibile previdenziale 

Rientrano nella certificazione tutti i redditi dilavoro dipendente qualificati imponibili, secondo la 
vigente normativa (D.Lgs n. 314 del 1997) corrisposti entro l'anno di riferimento della certifica- 
zione e, quindi, oggetto di mandati di\pagamenti emessi entro il 31 dicembre 2007. 

Ai fini pensionistici è necessario indicaré separatamente nei punti 55 e 56 le retribuzioni che con- 
corrono alla formazione della prima quota di pensione (quota A) e della seconda quota (quota B). 
Il premio di produzione la cui erogazione è prevista da contratti collettivi di secondo livello, pur 
rientrando nella seconda quéta*di pensione, va indicato, al lordo della percentuale di decontribu- 
zione, separatamente, al punto 60. 


Casi particolari Trasferimento lavoratore 
In caso di trasferimento del lavoratore da Società/Ente ad altra Società/Ente, il dichiarante è te- 
nuto alla compilazione di distinti quadri per la frazione di anno di competenza. 


Competenze afretrate 

In caso di cotresponsione di arretrati relativi ad anni precedenti va compilata un'apposita sezione, 
per ogni anno, ton l'indicazione del periodo di servizio cui si riferiscono e dell'importo degli emo- 
lumenti coîrisposti a tal titolo. La compilazione della sezione deve seguire lo stesso criterio di spez- 
zatura/del periodo adottato nelle precedenti certificazioni, tenendo presente che non è necessario 
individuare il tipo di impiego, il tipo di servizio e i giorni utili se già acquisiti precedentemente. 


Importi recuperati 

In\caso di recuperi di retribuzioni relativi ad anni precedenti, effettuati nel corso dell’anno 2007, 
va compilata un'apposita sezione, per ogni anno cui i recuperi si riferiscono, con l'indicazione del 
periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo degli emolumenti recuperati e relativi contributi 
preceduti dal segno — (meno). La compilazione della sezione deve seguire lo stesso criterio di spez- 
zatura del periodo adottato nelle precedenti certificazioni, con l'indicazione dei codici di tipo im- 
piego, di tipo servizio ed i giorni utili. 


Indennità non annualizzabili 

Rientrano nella fattispecie: l'indennità sostitutiva del preavviso con carattere risarcitorio e il com- 
penso sostitutivo delle ferie non godute. 

L'ammontare delle predette indennità va evidenziato nel punto 61. Ove per lo stesso lavoratore ri- 
corrano congiuntamente più situazioni di indennità non annualizzabili, è consentito sommare gli 
importi. 


Contribuzioni figurative 

Rientrano nella certificazione anche i periodi di servizio coperti da contribuzione figurativa ai fini 
pensionistici (D.Lgs. n. 564 del 1996). Per tali eventi deve essere compilata apposita sezione, con- 
trassegnando il punto 44 con il relativo codice della tabella “tipo servizio” identificativo della na- 
tura del servizio utile. 
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In caso di astensione facoltativa dal lavoro con retribuzione ridotta per maternità e per assistenzà 
ai figli, il dichiarante deve indicare al punto 55 (retribuzioni fisse e continuative) la retribuzione ri- 
dotta effettivamente corrisposta al dipendente. Nei campi relativi alle retribuzioni ai finidel TFS e 
TFR (58 e 59) deve essere indicata la retribuzione virtuale. 


Retribuzioni erogate dalle OO.SS soggette a contribuzione aggiuntiva 

Le retribuzioni erogate ai sensi dell'art. 3, commi 5 e 6, del D.Lgs. 564 del 1996\dalle Organiz- 
zazioni Sindacali ai dipendenti nominati per carica elettiva, iscritti all'IPOST, intyirtò del rapporto 
di lavoro preesistente, devono essere dichiarate dalle OO.SS. medesime. 


Cariche elettive comunali e provinciali (art. 86 della L n. 267/2000 di medifica all'art. 26 della 
L 265/1999) 

Per i dipendenti nominati amministratori locali elencati nell'art. 86 della L’18/08/2000 n. 267 - 
TU. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, e collocati in aspettativa non retribuita dall'ente 
datore di lavoro, l'amministrazione presso la quale il dipendente’'è.chiamato a svolgere il manda- 
to, procederà alla compilazione della certificazione. 


Compilazione dei punti Il punto 36 deve essere utilizzato per l'inquadramento del dipendente: deve contenere i codici com- 
da 36 a 78 parto (due caratteri), sotto comparto (due caratteri) e qualifica (sei caratteri) per le Società (Poste 
Italiane s.p.a., e società collegate) e l’IPOST per le quali gli ‘stessi sono previsti. 
Nel punto 37 deve essere indicato il codice fiscale delle.Società (Poste Italiane s.p.a., e società col- 
legate) o dell'IPOST presso la quale il dipendente presta servizio. 
Nel punto 38 per i dipendenti iscritti all'IPOST assunti nel periodo di riferimento deve essere indi- 
cata la data della decorrenza giuridica del rapperto di lavoro. 
Nei punti 39 e 40 vanno specificate le date di inizio e fine del rapporto di servizio, con riferimento 
al periodo di lavoro dell’anno da dichiarare espresso in giorno, mese, anno. 
Il punto 41 deve contenere il numero dei giorni utili ai fini della prestazione del trattamento di fi- 
ne rapporto. 
Nel punto 42 deve essere indicata la Motivazione della eventuale cessazione dal servizio, utiliz- 
zando i seguenti codici: 


Codice Descrizione 


Destituzione pefmotivi disciplinari 
Licenziamenté.art. 52 cc. nnl. con preavviso 
Licenziamehto art. 52 cc. nnl. senza preavviso 
Risoluziofie consensuale 

Invalidità fatale e permanente 

Giustarcausa 

Giusfificato motivo 

Licefiziamento 

Passaggio ad altra amministrazione 

Decesso 

Collocamento a riposo per motivi disciplinari 
Dispensa servizio 

Dimissioni 

Decadenza 

Cessazione per anzianità (ante Poste) 
Cessazione per limite di età (ante Poste) 
Cessazione per limite di età 

Cessazione per anzianità contributiva 
Cessazione periodo prova 


#33 E Sp 50 vaso 


20 Fine contratto t. d. 

21 Servizio militare 

22 Rinuncia assunzione 
23 Passaggio a Postecom 
24 Passaggio a Egi Spa 
25 Passaggio a Postevita 


Nel punto 43 va indicato il tipo di impiego, utilizzando uno dei seguenti codici: 
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Codice Percentuale sgravio contributivo 


Tempo indeterminato 

Tempo indeterminato disoccupato da almeno 24 mesi (anche part-time) 
Tempo indeterminato disoccupato da almeno 24 mesi (anche part-time) 
Tempo indeterminato in CIGS da almeno 24 mesi (anche part-time) 
Tempo indeterminato in CIGS da almeno 24 mesi (anche part-time) 
Tempo indeterminato disoccup.spec. da almeno 12 mesi (anche part-time) 
Tempo indeterminato disoccup.spec. da almeno 24 mesi (anche part-time) 
Tempo indeterminato disoccup.spec. da almeno 36 mesi (anche pdfrt-time) 
Tempo indeterminato lav. da almeno 3 mesi di CIGS (no part‘time) 

Tempo indeterminato lav. in mobilità ass. per max 12 mesi 

Tempo indeterminato lav.disabili fisc. totale (L:68/99 att. 3/a) 

Tempo indeterminato lav.disabili fisc. Parz. (L. 68/99art.3/b) 

Tempo indeterminato lav. in mobilità ass. per max“18 mesi 

Tempo indeterminato assunzioni in partic. territdri 

Tempo indeterminato assunzione partic. Territòri.dall'1/1/99 

Tempo indeterminato assunzione partic. Terfitori.dall'1/1/00 

Tempo indeterminato assunzione partic. Territori dall'1/1/01 al 31/12/01 
Tempo indeterminato sgravio totale triennàle 

Tempo determinato 

Contratto formazione lavoro 

Contratto formazione lavoro Bolzano 

Contratto di apprendistato 


SESBIFICARINZO CONSUAWN- 


0% 
50% 
100% 
50% 
100% 
75% 
75% 
75% 
100% 
100% 
100% 
50% 
100% 
100% 
0% 
0% 
0% 
100% 
0% 
0% 
0% 
0% 


Nel punto 44 va indicato il codice corrispondente allo “stato di servizio” del dipendente, in riferi- 


mento al periodo da dichiarare,\utilizzando uno dei seguenti codici: 


Codice Descrizione 


Full time 

Part time/ertidale 

Part tinfe orizzontale 

Matetnitày6bbligatoria 

Maternità facoltativa 80% 1-2 mesi 

Astèhsione facoltativa 30% Legge 53/2000 fino a 3 anni 
Maternità facoltativa 30% Legge 53/2000 3-4-5-6 mesi 
Aspettativa sindacale retributiva 

Aspettativa Legge 104 retrib. 30% 

Aspettativa tossicodipend. Retr. 30% 

Aspettativa malattia figlio non retribuita 

Aspettativa personale 

Malattia non retributiva 

Aspettativa sindacale non retributiva 

Aspettativa per cariche pubbliche 

Aspettativa per cariche elettive 

Aspettativa volontariato 

Aspettativa tossicodipendente non retr. 

Servizio militare 

Richiamo militare 1-2 mesi 

Richiamo militare dopo 1-2 mesi 

Comando presso altra Amm. Pubbl. 

Sospensione cautelare dal servizio 

Sospensione senza assegno alimentare 

25 CIG lunga durata 

26 Astensione facoltativa 30% Legge 53/2000 3-8 anni 
27 Congedo parentale Legge 53/2000 retribuzione 30% 
28 Astensione facoltativa non retributiva Legge 53/2000 
29 Congedo parentale Legge 53/2000 non retribuito 

30 Congedo parentale straordinario Legge 388/2000 
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Nel punto 45 va indicato: 

“1” per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di competenza; 

— “2” per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di cassa. 

Si intende aliquota di competenza quella relativa al periodo di riferimento delle retribuzioni; l’ali- 
quota di cassa è riferita a quella vigente al momento dell'erogazione delle retribuzioni: 

Nel punto 46 devono essere indicate le giornate lavorative utili per l'erogazione delle prestazioni 
ai fini pensionistici e di trattamento di fine servizio. 

Per l'indicazione dei giorni utili si deve fare riferimento ad un massimo di 312° giorni annui per i 
lavoratori “giornalieri” e 360 giorni per tutti gli altri lavoratori. In caso di servizio part-time, (Leg- 
ge n. 554 del 1988) l'indicazione dei giorni utili incide sulla misura della frestàzione. Essi si cal- 
colano moltiplicando il periodo determinato ai fini del diritto (punti 39 &40), per il rapporto tra 
orario settimanale effettivo e quello a tempo pieno. Diversamente, pefril personale ad orario ri- 
dotto, i giorni utili ai fini della misura della prestazione sono pari al(periodo di servizio svolto. 
Nei punti da 47 a 54 devono essere indicate le maggiorazioni spettantiv utilizzando i seguenti co- 
dici nonché i relativi giorni in cui è stato svolto il servizio utile ai/fini delle maggiorazioni: 


BENEFICI SPETTANTI PER MAGGIORAZIONI 


Codice Descrizione 


Servizio in presenza di amianto 

Non vedente (1. 113/85 e I. 120/91) 

Lavoratori precoci (I. 449/97) 

Combattenti e relativi superstiti con eventuali invalidità indotte (1. 336/70 art. 2) 
Imbarco su mezzi di superficie 

Servizio a bordo di navi militari 

Lavoratori precoci (I. 335/95 art. ‘1 comma 7) 

Lavoratori sordomuti e invalidi (IN388/2000, art. 80 comma 3) 


O NOSUCUALWN- 


Nel punto 55 va indicato il totale delle retribuzioni, compresa l'indennità integrativa speciale, do- 
vute per il periodo di riferimento, cHe concorrono a formare la quota A della pensione (emolumenti 
fissi e continuativi). 

Nel punto 56 deve essere indicato il totale delle retribuzioni accessorie per il periodo di riferimento 
(straordinari, indennità, ificentivi, compenso per lavoro simultaneo, ecc.) che concorrono a forma- 
re la quota B della pensionè/In questo punto non deve essere indicato l'ammontare dell'eventuale 
premio di produzione‘erògato, (erogazione prevista da contratti collettivi di Il livello) da segnala- 
re al punto 60. 

Il punto 57 deve essere compilato indicando tutti gli emolumenti fissi e ricorrenti con esclusione del- 
la 1.1.5. ai fini della\determinazione della maggiorazione del 18% assoggettabile a contributo. 
Nel punto 58‘inditare le retribuzioni imponibili ai fini della buonuscita (Trattamento Fine Servizio). 
Il punto 59 deve essere utilizzato per l'indicazione delle retribuzioni utili ai fini della prestazione 
del trattamento di fine rapporto. 

Nel punto.60 deve essere indicato l'ammontare dell'eventuale premio di produzione (previsto da 
contratti collettivi di II livello) corrisposto nell’anno, sia quale acconto per l'anno medesimo, sia a 
saldo dell’anno precedente. Le due erogazioni vanno indicate in sezioni separate. 

Nelpunto 61 vanno indicate le indennità non annualizzabili erogate ai dipendenti di cui al sotto- 
paragrafo “Casi particolari”. 

Il punto 62 riguarda il personale iscritto cui si applica il sistema pensionistico misto o contributivo. 
Deve essere indicato l'importo corrispondente ai 6 scatti stipendiali stabiliti dal D.Lgs. n. 165 del 
1997 art. 4, calcolati sulla maggiorazione figurativa del 15% dello stipendio come previsto dal 
comma 3 del suddetto art. 4. 

Nel punto 63 va indicata la retribuzione erogata per la 13° mensilità. 

Nel punto 64 va indicata la data di opzione per il TFR se esercitata dal lavoratore, già in regime 
di TFS, nel corso dell’anno 2007. 

Nel punto 65 va indicato il codice fiscale delle Società (Poste Italiane s.p.a., e società collegate) 
o dell'IPOST obbligati al versamento dei contributi obbligatori gravanti sulla retribuzione fissa e 
continuativa. 

Nel punto 66 va indicato il codice fiscale delle Società (Poste Italiane s.p.a., e società collegate) o 
dell'IPOST obbligati al versamento dei contributi obbligatori gravanti sulla retribuzione accessoria. 
Nel punto 67 va indicato il totale dei contributi ai fini pensionistici a carico del dipendente, tratte- 
nuti dal datore di lavoro. 
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Nel punto 68 deve essere indicato il totale dei contributi ai fini del trattamento di fime”sèrvizio a 
carico del dipendente, trattenuti dal datore di lavoro. 

Il punto 70 va barrato se trattasi di dipendente assunto ai sensi dell'art. 78, comma 6 della L. 
388/2000. 

Nel punto 71 deve essere indicata l’Indennità Integrativa Speciale annua, cenglobata per effetto 
dei rinnovi contrattuali nella voce stipendio tabellare, già inclusa negli emolùmenti fissi e conti- 
nuativi di cui al punto 55. 

Nel punto 73 deve essere indicato l'importo dei contributi obbligatori;,a carico degli iscritti, so- 
spesi per l'anno 2002. 

Nel punto 74 deve essere indicato l'importo dei contributi obbligétori} a carico degli iscritti, so- 
spesi per l’anno 2003. 

Nel punto 75 deve essere indicato l'importo dei contributi obbligatori, a carico degli iscritti, so- 
spesi per l’anno 2004. 

Nel punto 76 deve essere indicato l'importo dei contributi obbligatori, a carico degli iscritti, so- 
spesi per l’anno 2005. 

Nel punto 77 deve essere indicato l'importo dei contribùti, obbligatori, a carico degli iscritti, so- 
spesi per l'anno 2006. 

Nel punto 78 deve essere indicato l'importo dei contributi obbligatori, a carico degli iscritti, so- 
spesi per l’anno 2007. 

Nel punto 79 deve essere indicata la percentualedell’aspettativa sindacale non retribuita conces- 
sa al dipendente in misura parziale. 
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GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE.DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli della serie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04 - (annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52, - ‘semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57, > annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28 semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblicheamministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edaifascicolidelle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo4di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico(per)materie anno 2008. 


CONTO RIASSUNTIVO’DEL)TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16/pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), 0gni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro,\prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o,frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di Spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, Linrabbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersiraddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad ani precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti“annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


+45-41030107 1222 * € 3,00 


